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PREMESSE 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la 
trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 
diritto di accesso”. 


Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


RIFERIMENTI NORMATIVI 


L'art. 6, commi da 1 a 4, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 
agosto 2021, n.113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa — in particolare: il Piano 
Performance (PdP), il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT), il 
Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), il Piano delle azioni positive (PAP) e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale (PTFP) — quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa della PP.AA. funzionale 
all'attuazione del PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n.150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica) ai rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della Legge n.190 del 2012 e del decreto legislativo n.33 del 
2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 
nonché sulla base del “piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 30 
giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 
dall'art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 
2022, n. 79, la data di scadenza per l'approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 
giugno 2022. 


Ora che è entrato a regime, il PIAO dovrà essere approvato il 31 gennaio di ogni anno, pubblicato sul sito 
istituzionale dell'ente. Come precisato dall’ANCI nella nota esplicativa alla circolare n. 2/2022 del 
Dipartimento della funzione pubblica i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla pubblicazione 
sul portale PIAO gestito dalla Funzione Pubblica. 


Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 
all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in 
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vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, 
quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 


a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 


processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 

L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 
dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 
attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 
6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


COMUNE DI 


INDIRIZZO 


CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 


SINDACO 


NUMERO DIPENDENTI AL 31 
DICEMBRE ANNO PRECEDENTE 


NUMERO ABITANTI AL 31 
DICEMBRE ANNO PRECEDENTE 


TELEFONO 


SITO INTERNET 


MAIL 


PEC 


INFORMAZIONI PRESENTI SUL 
SITO AGID 


VERMEZZO CON ZELO 
Piazza Comunale, 4 
10708190961 

Andrea Cipullo 

13 

5910 

029440301 


www.comune.vermezzoconzelo.mi.it 


segreteria@comune.vermezzoconzelo.mi.it 


vermezzoconzelo@pec.it 


https://www.indicepa.gov.it /ipa- 
portale/consultazione/indirizzo-sede/ricerca-ente/scheda- 


ente/11390 
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


SOTTOSEZIONE 2.1 VALORE PUBBLICO 
Ente non tenuto alla compilazione in quanto amministrazione con meno di 50 dipendenti. 


SOTTOSEZIONE 2.2. PERFORMANCE 
Ente non tenuto alla compilazione in quanto amministrazione con meno di 50 dipendenti. 


Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l'obbligatorietà di tale sottosezione di 
programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte dei 
Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto che afferma 
“L'assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all'esercizio della facoltà 
espressamente prevista dall'art. 169, co. 3, D. Lgs. Pagina 15 di 81 267/2000 per gli enti con popolazione 
inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente 
locale dagli obblighi di cui all'art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle 
Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio [...]", anche al fine della 
successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti, si procedere ugualmente 
alla predisposizione dei contenuti della presente sottosezione. 


2.2.1- Obiettivi di performance 2023 

È in corso di definizione il piano delle performance relativo al triennio 2023/2025 che, in coerenza con le 
risorse assegnate, saranno esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i target su cui si baserà poi la misurazione, 
la valutazione e la rendicontazione della performance. 

Il predetto Piano sarà, nella prima occasione utile, recepito nel presente Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 


2.2.2 Piano triennale di azioni positive, di cui all'art. 48 del D.Igs. n. 198/2006 

Il Comune di Vermezzo con Zelo, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione 
delle leggi di pari opportunità, ha da tempo intrapreso un percorso volto ad armonizzare la propria attività, al 
perseguimento ed all'applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, 
anche al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale 
dipendente e coni cittadini, individuando quanto di seguito esposto. 


Il presente Piano di Azioni Positive si pone in continuità con quanto già approvato con la deliberazione di G.C. 
n. 2 del 13/01/2022, poi trasfuso nel PIAO relativo al triennio 2022/2024 (approvato con deliberazione di 
G.C. n. 69 del 22/09/2022) come strumento semplice ed operativo per l'applicazione concreta delle pari 
opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell'Ente. È necessario sottolineare che pur essendo 
gli obiettivi del Piano concentrati principalmente sulle pari opportunità, si è ritenuto di ampliare l'ambito di 
intervento degli stessi ad una platea più trasversale, puntando quindi, ad allargare le finalità di prevenire e 
rimuovere qualunque forma di discriminazione 


DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE 


CATEGORIA PAIA Ea RISI LO 
DESCRIZIONE U D U D U D U D 
Posti a tempo pieno 1 3 5 gl 2 
Totali a tempo parziale 1 
TOTALE 1 3 6 1 2 


Totale donne presenti nell’ente : 9 
Totale uomini presenti nell’ente: 4 
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La situazione organica dei Responsabili di Area a cui sono state conferite le funzioni e competenze di cui 
all'art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e s.m. ed i. la situazione organica è la seguente: 


Lavoratori cat. D funzioni e responsabilità art. 107 Donne Uomini 
D.lgs.267/2000 e s.m. ed i 2 1 
OBIETTIVI 


Gli obiettivi del prossimo triennio sono definiti all’interno dei 5 ambiti d'azione individuati con il precedente 
piano, ed in particolare: 


=> sottolineare l'attenzione ai temi della conciliazione, del contrasto alle discriminazioni, della 
promozione della cultura di genere e della valorizzazione delle differenze; 


=> rafforzare il senso di appartenenza, la motivazione, la soddisfazione e la partecipazione del 
personale dipendente; 


coinvolgere i dipendenti nelle politiche e nelle strategie; 

migliorare le sinergie tra i servizi dell'Ente e i rapporti collaborativi, anche mediante il 
coinvolgimento di tutti gli operatori nella semplificazione dei processi; 

=> aumentare l'efficienza e la capacità di soddisfare l'utenza, nella convinzione che lavoratori 
soddisfatti del proprio lavoro contribuiscano a rendere un migliore servizio alla cittadinanza. 


> 
> 


Con il presente Piano si intende confermare e rafforzare le azioni positive già intraprese per la parità di 
genere con il Piano azioni positive 2022-2024. 

La realizzazione delle azioni positive di seguito specificate per ogni obiettivo previsto, vede necessariamente 
coinvolte tutte le Aree dell'Ente, ognuna per la parte di propria competenza. 


Obiettivo n.1 MANTENIMENTO DELL'ORARIO DI LAVORO FLESSIBILE 

Finalità Mantenimento della possibilità di usufruire di un orario flessibile in 
entrata e in uscita e per la pausa pranzo (pari a 30 minuti), 
puntualizzando che dovrà sempre essere garantito il rispetto dell'orario di 
apertura dello sportello al pubblico. 

Particolari necessità di tipo familiare o personale saranno valutate e 
risolte nel rispetto di un equilibrio fra le esigenze dell’Amministrazione e 
le richieste dei dipendenti. 


Realizzazione Nel corso di tutto il triennio 2023-2025 

Soggetti coinvolti Tutto il personale dipendente 

Obiettivo n.2 STUDI ED INDAGINI SUL PERSONALE 

Finalità La raccolta e lo studio dei dati aggregati e disaggregati per genere 


costituisce la prima analisi per rilevare la situazione di fatto del Comune di 
Vermezzo con Zelo rispetto alla promozione delle pari opportunità e della 
promozione di genere. L'elaborazione dei dati permette, infatti, di 
conoscere la situazione di un genere rispetto all’altro e i cambiamenti 
avvenuti nel tempo. Queste elaborazioni sono necessarie per realizzare le 
analisi di genere e la valutazione degli impatti delle politiche attuate sulle 
donne e gli uomini dell’Organizzazione. 

Inoltre il Comune di Vermezzo con Zelo si impegna a promuovere il 
benessere organizzativo ed individuale inteso come capacità 
dell’organizzazione di promuovere e mantenere il benessere fisico, 
psicologico e sociale dei lavoratori per tutti i livelli e ruoli, al fine di porre 
la giusta attenzione alle persone e alla cura dell'ambiente di lavoro. 
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Il Comune si impegna altresì a porre in essere ogni azione necessaria ad 
evitare che si verifichino sul posto di lavoro situazioni conflittuali 
determinate da pressioni, molestie, mobbing, atti vessatori correlati alla 
sfera privata del lavoratore o della lavoratrice sotto forma di 
discriminazioni. 


Azioni da intraprendere 


provvedere, in collaborazione con il C.U.G, all’annuale compilazione dei 
dati di genere richiesti dalla Direttiva n. 2 del Ministero per la Pubblica 
Amministrazione e del sottosegretario delegato alle pari opportunità, 
del 26 giugno 2019, “Misure per promuovere le pari opportunità e 
rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni 
Pubbliche” (Allegati 1 e 2). 

monitorare, con periodici questionari, lo stato di benessere collettivo e 
analizzare le specifiche criticità per individuare le soluzioni concrete più 
adeguate; 

implementare, nel rispetto delle norme vigenti in materia, l'organico del 
personale dipendente per favorire l'attuazione concreta del benessere 
organizzativo, con particolare attenzione ai servizi che risultano essere 
sottodimensionati e/o che svolgono attività di front-office; 

prevenire lo stress da lavoro correlato ed individuare le azioni di 
miglioramento; 

sviluppare convenzioni con esercizi commerciali e attività locali a 
condizioni vantaggiose per il personale per usufruire del pasto nei 
periodi di mancanza della refezione scolastica; 

migliorare la diffusione nell’Ente del grado di informazione del 
personale su costituzione e compiti del C.U.G. e sul Codice di 
comportamento. 


Realizzazione 


Nel corso di tutto il triennio 2023-2025 


Soggetti coinvolti 


Sindaco e Giunta comunale; Responsabili di Area e dipendenti dell’ente 


Obiettivo n.3 


SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITÀ 


Finalità 


Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia a 
personale maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni 
legislative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 
economiche. 
Favorire l’utilizzo delle professionalità acquisite all’interno al fine di 
migliorare la performance dell'Ente. 


Azioni da intraprendere 


valorizzare attitudini e capacità professionali del personale dipendente; 
assicurare a ciascun dipendente la possibilità di poter esprimere a 
meglio la propria professionalità e le proprie aspirazioni, anche 
attraverso la proposizione di percorsi di ricollocazione presso altri servizi 
e uffici, valutando le eventuali richieste espresse dai dipendenti; 
valorizzare l'istituto della mobilità interna quale strumento per ricercare 
nell’Ente le eventuali nuove professionalità che si rendessero 
necessarie, considerando l’esperienza e le attitudini del personale; 
affidare gli incarichi di responsabilità, sia di Aree che di Servizio, sulla 
base della professionalità e dell'esperienza acquisita, senza 
discriminazioni; 

utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 
valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l'attribuzione selettiva 
degli incentivi economici e di carriera, nonché delle progressioni 
economiche senza discriminazioni di genere. 
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Realizzazione 


Nel corso di tutto il triennio 2023-2025 


realizzazione 


Soggetti coinvolti nella | Sindaco, Giunta comunale, Segretario Comunale e Responsabili di Area 

realizzazione 

Obiettivo n.4 FORMAZIONE SVOLTA IN ORARIO DI LAVORO 

Finalità Programmare e incrementare la partecipazione di tutto il personale 
dipendente ad attività formative, corsi e/o seminari così da consentire lo 
sviluppo e la crescita professionale di ognuno. 
Programmare percorsi formativi specifici, anche con formazione “in 
house”. 
Partendo da positive esperienze sino ad oggi sperimentate, si intende 
potenziare la formazione a distanza mediante webinar. 

Azioni da intraprendere - garantire la formazione in house 
- garantire un piano della formazione annuale mediante anche l’iscrizione 

a associazioni/istituzioni specializzate nella formazione 
- agevolare la partecipazione a corsi di formazione a tutto il personale 
dipendente 

- prediligere formazione mediante webinar 

Realizzazione Nel corso di tutto il triennio 2023-2025 

Soggetti coinvolti nella | Segretario Comunale e Responsabili di Area 

realizzazione 

Obiettivo n.5 GARANTIRE IL RISPETTO DELLE PARI OPPORTUNITÀ NELLE PROCEDURE DI 

RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 

Finalità Richiamare espressamente il rispetto della normativa in tema di pari 
opportunità e contemplare l'utilizzo sia del genere maschile che di quello 
femminile nella redazione di bandi di concorso/selezione. 
Obbligo di assicurare, nelle commissioni di concorso/selezione/gara, la 
presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 

Azioni da intraprendere Garantire la parità di genere nelle Commissioni di 
concorso/selezione/gare e nella redazione degli stessi bandi 

Realizzazione Nel corso di tutto il triennio 2023-2025 

Soggetti coinvolti nella | Segretario Comunale e Responsabili di Area 


Durata 


Il presente Piano ha durata triennale. 


Il Piano verrà pubblicato all’albo pretorio on-line dell’ente, sul sito internet e reso disponibile per il personale 
dipendente sul sito Internet del Comune di Vermezzo con Zelo. 


Nel periodo di vigenza del piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 
proposte di soluzione ai problemi eventualmente riscontrati da parte del personale dipendente, C.U.G., delle 
Rappresentanze Sindacali e dell’Amministrazione comunale, in modo da poter procedere annualmente, così 
come previsto dalla richiamata Direttiva n. 2 del 26 giugno 2019, ad interventi di aggiornamento del Piano 
che ne garantiscano l'attualità e l'efficacia. 
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SOTTOSEZIONE 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 
sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 
dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di 
integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli 
elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati 
nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 


Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) relativo al triennio 2023-2025 
tiene conto delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato definitivamente 
il 17 gennaio 2023 dal Consiglio dell'Autorità ANAC con delibera n.7 del 17/01/2023, a seguito del parere 
della Conferenza Unificata reso il 21/12/2022 e quello del Comitato interministeriale reso il 12/01/2023, che 
avrà validità nel triennio 2023/2025, e che contiene anche indicazioni per le amministrazioni con meno di 50 
dipendenti. 


Con comunicato del Presidente Anac del 17/01/2023 è stato prorogato il termine per l'adozione e la 
pubblicazione dei PTPCT 2023/2025 e PIAO al 31 marzo 2023, al fine di concedere alle amministrazioni un 
periodo congruo oltre il 31 gennaio, per dare attuazione sostanziale e non meramente formale alla 
programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza per l’anno 2023. 

La predetta proroga è stata condivisa dal Ministero e pertanto le amministrazioni non potranno essere 
censurate per il ritardo nell'adozione del PTPCT e della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

Per i soli enti locali, il termine ultimo per l'approvazione del PIAO è fissato al 30/05/2023. 


Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) relativo al triennio 
2023-2025 si pone in continuità con quanto già approvato con la deliberazione di G.C. n. 31 del 26/04/2022, 
poi trasfuso nel PIAO relativo al triennio 2022/2024 (approvato con deliberazione di G.C. n. 69 del 
22/09/2022). 


PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (PTPCT) RELATIVO AL 
TRIENNIO 2023-2025 


PREMESSA 

L'aggiornamento del Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2023-2025 è stato costruito sulla 
base delle indicazioni contenute nel PNA 2022 approvato dall'Autorità nazionale anticorruzione con delibera 
n.7 del 17/01/2023. 

Per l'aggiornamento del Piano si è tenuto conto degli allegati descrittivi del contesto esterno ed interno che 
non hanno subito significativi mutamenti. 

Il PNA 2022 stabilisce misure di semplificazione per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 e 15.000 
abitanti riassunte nell'allegato 4 al Piano. 

Inserisce inoltre ulteriori semplificazioni rivolte a tutte le amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti. 
Dette semplificazioni riguardano sia la fase di programmazione delle misure, sia il monitoraggio. 

| dipendenti in servizio del Comune di Vermezzo con Zelo al 31/12/2022 sono n.13 pertanto all'Ente si 
applicano le suddette misure di semplificazione. 

Tenuto conto che nel corso dell’anno 2022: 

-. non sono stati rilevati fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, come 
emerso sia dalle comunicazioni dei Responsabili di Area che dal controllo interno di regolarità 
amministrativa; 

-.  nonsono state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

-  nonsono stati modificati gli obiettivi strategici; 
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- non sono state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui 
contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza 
si procede alla sostanziale conferma del PTPCT 2022-2024. 


1. IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
La figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto di significative modifiche introdotte dal legislatore 
con il decreto legislativo n. 97/2016. 
La rinnovata disciplina: 
- ha riunito in un solo soggetto l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (acronimo: RPCT); 
- ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo 
svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettività. 
Il Responsabile deve avere adeguata conoscenza  dell’organizzazione e del funzionamento 
dell’amministrazione, e deve essere: 
- dotato della necessaria “autonomia valutativa”; 
- in una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di interessi” anche potenziali; 
- di norma, scelto tra i “dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di 
amministrazione attiva”. 
Inoltre, il decreto legislativo n. 97/2016: 
- ha attribuito al responsabile il potere di segnalare all'ufficio disciplinare i dipendenti che non hanno 
attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 
- ha stabilito il dovere del responsabile di denunciare all'organo di indirizzo e all’OIV “le disfunzioni 
inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza”. 
In considerazione di tali compiti, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura 
degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa svolgere “il suo 
delicato compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”. 
Il ruolo del responsabile si è rafforzato anche dalle ulteriori e rilevanti competenze in materia di “accesso 
civico” attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal decreto Foia. 
Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza: 
- ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull'esito delle domande di accesso civico; 
- per espressa disposizione normativa, si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate 
(articolo 5 comma 7 del decreto legislativo 33/2013). 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è il Segretario 
Comunale. 
In questo ente il Segretario Comunale (RPCT) svolge i controlli successivi di regolarità amministrativa (come 
da regolamento sui controlli interni) e collabora con il Nucleo di Valutazione. 


2. SOGGETTI COINVOLTI NELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E NELLA TRASPARENZA 
Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza propone all'organo di indirizzo politico lo schema di 
PTPCT che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. 
| soggetti che concorrono insieme al R.P.C.T. all’interno di ciascuna amministrazione e i relativi compiti e 
funzioni sono: 
a) IL SINDACO (art. 50 D. Lgs. 18.8.2000, n. 267): 
designa e nomina il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per il 
Comune di Vermezzo con Zelo (R.P.C.T.) (art. 1, comma 7 della Legge 6.11.2012, n. 190); 
b) LA GIUNTA COMUNALE (art. 48, comma 2 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267): 
approva il P.T.P.C. e i suoi aggiornamenti (art. 1, commi 8 e 60 della Legge 6.11.2012, n. 190); - 
adotta eventuali atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 
finalizzati alla prevenzione della corruzione; 
c) TUTTI I RESPONSABILI DI AREA DI RISPETTIVA COMPETENZA: 
- svolgono attività informativa nei confronti del R.P.C.T.; 
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- partecipano al processo di ricognizione, determinazione, valutazione e gestione del rischio; 
- propongono le misure di prevenzione 
- assicurano l'osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 
- adottano le misure gestionali, quali l'avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e l'eventuale 
rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis D.lgs. n. 165 del 2001); 
- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 
- possono nominare per il proprio Settore un Referente per la Prevenzione e per la Trasparenza; 
d) IL NUCLEO DI VALUTAZIONE E ALTRI ORGANISMI DI CONTROLLO INTERNO: 
- partecipano al processo di gestione del rischio; 
- considerano i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti 
ad essi attribuiti; 
- svolgono compiti propri connessi all'attività anticorruzione nel settore della trasparenza 
amministrativa; 
- esprimono parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato da ciascuna amministrazione; 
e) L'UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI, U.P.D.: 
- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza in relazione alla gravità 
dell'infrazione; 
- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorità giudiziaria; 
f) TUTTI I DIPENDENTI DELL’AMMINISTRAZIONE: 
- partecipano al processo di gestione del rischio; 
- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 
- segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione, anche 
in relazione alle modalità anonime previste per il whistleblowing (art. 54 bis del D.lgs. n. 165/2001); 
- segnalano casi di conflitto di interessi (art. 6 bis della L. n. 241/1990; artt. 6 e 7 del Codice generale 
di comportamento — DPR n. 62/2013); 
g) I COLLABORATORI A QUALSIASI TITOLO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE: 
- osservano le misure contenute nel P.T.P.C. e nel codice di comportamento aziendale 
- segnalano le situazioni di illecito (art. 1, comma 14 della Legge 6.11.2012, n. 190); 
h) SOGGETTI TITOLARI DI INCARICHI O DESIGNATI PER IL LORO CONFERIMENTO, secondo le indicazioni 
del D.Lgs. 8.4.2013, n. 39: 
- prima dell’accettazione dell'incarico e/o della designazione dichiarano la propria situazione di 
conferibilità o inconferibilità; 
- rilasciano analoga dichiarazione, anno per anno, durante la vigenza dell'incarico conferito. 
Negli enti locali “il piano è approvato dalla giunta” (ex articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto legislativo 
97/2016). Al fine di assicurare la più larga condivisione delle misure anticorruzione con gli organi di indirizzo 
politico, nel DUP sono definiti gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza. 


3. ANALISI DEL CONTESTO 

La prima fase del processo di gestione del rischio è l’analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le 
informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’ente per via 
delle specificità dell'ambiente esterno, delle dinamiche sociali, economiche e culturali, nonché per via delle 
caratteristiche organizzative interne. 

La gestione del rischio anticorruzione è un processo di miglioramento continuo e graduale, che deve tener 
conto anche del carico di lavoro interno che esso comporta. 

Molti dati necessari ad un'analisi del contesto sono presenti in altri strumenti di programmazione, ad 
esempio il DUP. 


3.1 IL CONTESTO ESTERNO 
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L'analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell'ambiente 
nel quale l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed 
economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. 
I dati relativi alle caratteristiche strutturali del sistema produttivo industriale-artigianale e terziario 
commerciale evidenziano una maggior incidenza percentuale dell'industria manifatturiera, dell'industria 
delle costruzioni e delle attività di trasporti e comunicazioni. 
Sul territorio sono presenti le seguenti Associazioni e Comitati di volontariato e senza scopo di lucro: 

- Comitato Amici di Vermezzo 

- Associazione “Ciciarem un cicinin” 

- Associazione “Insieme per” 

- Associazione “Monelli felici” 

- Comitato Genitori Istituto Comprensivo “G. Rodari” 

- Associazione “San Francesco” 

- Associazione “Orizzonti” 

- ASD Accademia Milanese 

- Sede AVIS territorio di competenza: Bubbiano-Calvignasco-Gudo Visconti-Vermezzo con Zelo- 

Vernate 

- Associazione Culturale "Compagnia Teatrale dell'Orologio" 

- Comitato Beni Architettonici 
Sul territorio risultano assegnati all'ex Comune di Zelo Surrigone (ora al Comune di Vermezzo con Zelo) beni 
confiscati alla criminalità organizzata, come da apposito elenco pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente, 
compilato a seguito di accesso al registro telematico dall’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la 
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata (ANBSC). 


3.2. IL CONTESTO INTERNO 

Con legge regionale della Lombardia n. 1 del 4/2/2019 è stato istituito con decorrenza dal 8/2/2019 il nuovo 
Comune di Vermezzo con Zelo, a seguito di fusione dei Comuni di Vermezzo e di Zelo Surrigone. 

Il Comune di Vermezzo con Zelo ha un'estensione territoriale di circa 10,74 Km2. 

Alla data del 31.12.2022 risultano n. 5.896 abitanti. 


ORGANI POLITICI: 
Le elezioni amministrative si sono svolte il 26/5/2019. 
L'attuale composizione degli organi politici del Comune di Vermezzo con Zelo è la seguente: 
- SINDACO: Andrea Cipullo 
- VICE SINDACO: Alessandro Filadelfia (politiche giovanili, attuazione del programma, rapporti enti 
istituzionali superiori, rapporti con società partecipate, manifestazioni / eventi, rapporti con 
associazioni e comitati) 
- ASSESSORI: 
Paolo Giussani (servizi finanziari, tributi, bandi pubblici e canali di finanziamento, trasporti) 
Maria Grazia Benedetto (scuola, servizi scolastici e parascolastici, pari opportunità) 
Daniela Bonizzi (esterno) (servizi sociali, terza età, politiche del lavoro) 
- CONSIGLIERI COMUNALI: Valentino Molino — La Rocca Augusto — Pirro Rossana Maria — Bonati 
Giuseppe — Colagrande Matteo — Rattaro Ada — Belcuore Paola — Tommasi Domenico Angelo — Filleti 
Daniela 
- STRUTTURA ORGANIZZATIVA : 
L'assetto organizzativo del Comune di Vermezzo con Zelo è stato definito da ultimo con 
deliberazione di G.C. n. 4 del 16/01/2020, e prevede: 
- Area Amministrativa e Servizi alla Persona 
- Area Finanziaria ed Entrate Locali 
-  AreaTecnica 
Il servizio di Polizia Locale è gestito attraverso l'Unione dei Comuni | Fontanili di Gaggiano (MI). 
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Si riportano di seguito le principali attività di ogni Area (a titolo esemplificativo e non esaustivo): 
AREA 1- AREA AMMINISTRATIVA E SERVIZI ALLA PERSONA 

- Servizi di Segreteria Generale 

- Attività di supporto alla Giunta comunale e al Consiglio Comunale 

- Attività Affari Legali 

- Contratti 

- Trattamento giuridico del personale 

- Attività di supporto al Segretario Comunale (anticorruzione — trasparenza — controlli interni — 

accesso civico e Foia — ufficio procedimenti disciplinari) 

- Attività legati al settore della Cultura — Biblioteche — sport e tempo libero 

-  Anagrafe- Stato Civile — Elettorale — Statistica — Leva — Servizi cimiteriali 

- Protocollo informatico 

- Archivio e Conservazione documentale 

- Servizi sociali e segretariato sociale 

- Amministrazione di sostegno 

- Servizi scolastici (refezione scolastica — attività parascolastiche — diritto allo studio — servizi rivolti agli 

student diversamente abili — centri estivi) 

-  Dote scuola 

- Asilo nido 

- Tutela minori 

- Attività legate ad adulti e minori in difficoltà e attività legate ai disabili 

- Attività legate al Piano di zona 

- Contributi economici assistenziali 

- Assistenza domiciliare 

-  Sgate - bonus idrico e Rei 

- Politiche giovanili 


AREA 2 — AREA FINANZIARIA ED ENTRATE LOCALI 
- Trattamento economico del personale compreso le attività legate agli adempimenti fiscali e 
previdenziali 
- Gestione utenze ed assicurazioni 
- Programmazione, Bilancio, Dup 
- Rendiconto di gestione 
- Attività di collaborazione con Revisore dei Conti 
- Contabilità 
- Economato 
- Controlli economici-finanziari e di gestione 
- Inventario 
- Gestione delle Entrate 
- Tributi (IMU — Tari — Tasi — Tosap — imposta sulla pubblicità) 
- Addizionale comunale Irpef 


AREA 3 — AREA TECNICA 
- Lavori pubblici 
- Gestione del ciclo delle opere pubbliche 
- Manutenzioni ordinarie e straordinarie immobili comunali 
- Viabilità e manutenzione strade 
- Illuminazione pubblica 
- Servizio idrico 
- Controllo del territorio 
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- ERP 

- Espropriazioni ed acquisizioni aree 

- Cimitero comunale 

- Urbanistica (attività PGT e pianificazione territoriale — edilizia privata) 

- Gestione impianti tecnologici, reti dati e telefoniche e sistemi informatici ed efficientamento reti 
- Sito web istituzionale 

- Ambiente / Ecologia 

- Servizi di igiene urbana e gestione rifiuti 

- Verde pubblico 

- Arredi comunali e urbani 

- Gestione patrimonio comunale (alienazioni/locazioni/valorizzazioni/concessioni/ pulizie) 
- Piani sicurezza eventi 


Alla data del 1° gennaio 2023 i dipendenti in servizio sono in totale n. 13, tutti a tempo indeterminato, di cui 
n. 3 posizioni organizzative, come da seguente prospetto: 


CATEGORIA GIURIDICA DI ACCESSO UNITA’ a tempo indeterminato in 
servizio al 01/01/2023 


D3 1 
DI 2 
Cl 9 
B3 1 


N. UNITA’ DI PERSONALE ASSEGNATE 


AREA AMMINISTRATIVA E SERVIZI ALLA |5 
PERSONA 


AREA FINANZIARIA ED ENTRATE LOCALI |4 


AREA TECNICA 4 


Il Comune registra alla data del 1° gennaio 2023 le seguenti partecipazioni: 


Denominazione società Finalità Percentuale partecipazione 
CAP HOLDING S.P.A Raccolta, trattamento e fornitura acqua 0,2455 % 
AMAGA S.P.A Territorio e ambiente, infrastrutture 0,05 % 


territoriali e ambientali, suolo e sue risorse, 
parchi e aree protette, aree verdi, risorse 
energetiche, servizi cimiteriali, sistemi 
informativi, telecomunicazioni, sistemi di 
teleriscaldamento 

S.A.5.0.M. S.r.l Raccolta e smaltimento rifiuti 12,257 % 


4. MAPPATURA DEI PROCESSI 
La mappatura dei processi consiste nell’individuazione e nell'analisi dei processi organizzativi al fine di 
identificare aree che, in ragione della natura e della peculiarità dell'attività stessa, risultino potenzialmente 
esposte a rischi corruttivi. 
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La mappatura dei processi è, quindi, un modo “razionale” di individuare e rappresentare tutte le attività 
dell'ente ed assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei 
rischi corruttivi. 
Per processo si intende un insieme di attività che creano valore, trasformando delle risorse (input) in un 
prodotto (output) destinato ad un soggetto interno od esterno all’amministrazione. Il concetto di processo 
così delineato è più ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di 
natura privatistica. 
Si parte dalla identificazione dei processi, con previsione per i prossimi aggiornamenti del Piano, di 
implementazione dell'elenco. 
| processi individuati sono stati aggregati nelle seguenti aree di rischio: 

A. Acquisizione e gestione del personale 

B. Contratti pubblici 

C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 
D. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario (es. autorizzazioni, concessioni, ecc.) 

E. Incarichi e nomine 

F. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

G. Affari legali e contenzioso 
Per quanto attiene all'area di rischio “Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni” i processi non sono stati 
mappati in quanto le attività relative (di competenza della Polizia Locale e del Suap) sono state trasferite dal 
Comune all'Unione dei Comuni | Fontanili. 
L'identificazione dei processi parte dall'analisi della documentazione relativa  all’organizzazione 
(organigramma, funzionigramma e regolamenti) e procede attraverso opportuni raggruppamenti di 
procedimenti omogenei in processi. 
Successivamente si procede alla descrizione del processo, evidenziandone le criticità al fine di individuare i 
correttivi. 
Anche per quanto riguarda la descrizione dei processi, si prevede nei prossimi Piani una gradualità di 
approfondimento, con inserimento di ulteriori elementi descrittivi. 


5. VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
La valutazione del rischio si articola in tre fasi: 

- identificazione 

- analisi 

- ponderazione 
L'identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare le condotte o i fatti che possono verificarsi in 
relazione ai processi e attraverso i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 
L'attività di identificazione dei rischi è stata svolta, ai fini della redazione del presente aggiornamento, con il 
coinvolgimento dei funzionari responsabili di posizione organizzativa per l'area di rispettiva competenza con 
il coordinamento del Responsabile della prevenzione della corruzione. 
Ai fini dell’identificazione degli eventi rischiosi sono state utilizzate le seguenti tecniche e i seguenti fattori: 

- analisi contesto interno, 

- analisi mappatura dei processi, 

- interazione con i Responsabili di Settore o altro personale che abbia conoscenza diretta dei processi 

e delle relative criticità; 

-  esemplificazioni elaborate dell’ANAC per il comparto Enti locali. 
Una volta identificati gli eventi rischiosi si procede all’analisi dei fattori abilitanti degli eventi corruttivi, ossia i 
fattori di contesto che agevolano il verificarsi di condotte corruttive. 
Ai fini di procedere alla valutazione del livello di esposizione al rischio di corruzione dei processi viene 
adottato un approccio di tipo qualitativo basato su valori di giudizio soggettivo. 
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Con riferimento ad ogni processo si procede alla mappatura del rischio con applicazione di una scala ordinale 
(alto — medio — basso). 
Gli esiti della valutazione del livello di esposizione al rischio dei singoli processi sono riepilogati nelle 
corrispondenti schede. 
L'ultima fase della valutazione del rischio è la ponderazione, finalizzata alla definizione delle azioni da 
intraprendere per ridurre l'esposizione al rischio e alla definizione delle priorità di trattamento dei rischi. 
L'obiettivo della ponderazione del rischio è di «agevolare, sulla base degli esiti dell'analisi del rischio, i 
processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione». 
Nella fase di ponderazione del rischio viene in rilievo il concetto di rischio residuo, cioè il rischio che persiste 
una volta che le misure di prevenzione siano state attuate. Si tratta del rischio che il fatto corruttivo si 
verifichi a prescindere dai correttivi adottati. Tale rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato e 
pertanto l'attuazione delle azioni di prevenzione deve essere finalizzata alla riduzione del rischio residuo ad 
un livello quanto più prossimo allo zero. 
Infine per quanto attiene alla definizione delle priorità di trattamento si tiene conto delle attività che 
presentano un'esposizione più elevata. 
Il trattamento del rischio è la fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi. 
In questa fase vengono progettate le misure specifiche e puntuali, corredate da scadenze ragionevoli in base 
alle risorse disponibili e alla struttura organizzativa. 
Le fasi del trattamento del rischio sono: l’identificazione e la programmazione delle misure. 
Per quanto attiene alla identificazione, le misure sono generali e specifiche. Le prime intervengono in modo 
trasversale sull'intera amministrazione; le seconde incidono su problemi specifici. 
Le misure devono rispondere ai seguenti requisiti: 

- adeguatezza e correlazione con i controlli relativi; 

- capacità di neutralizzare i fattori abilitanti il rischio; 

- sostenibilità con riferimento alle risorse disponibili e all’organizzazione dell'Ente; 

- gradualità e corrispondenza al livello di esposizione del rischio residuo. 
La seconda fase del trattamento del rischio è la programmazione delle misure e deve essere realizzata 
prendendo in considerazione i seguenti elementi: 

- lacadenza 

- responsabilità connessa all'attuazione della misura 

- monitoraggio (vedasi paragrafo 9.16 del presente Piano). 
Gli esiti del trattamento del rischio sono riepilogati nelle allegate schede (Allegato “Mappatura dei processi e 
individuazione delle misure di prevenzione”). 


6. MISURE GENERALI PER IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

6.1 IL CODICE DI COMPORTAMENTO 

L'articolo 54 del decreto legislativo 165/2001 ha previsto che il Governo definisse un “Codice di 
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”. 

Il Codice di comportamento deve assicurare la qualità dei servizi; la prevenzione dei fenomeni di corruzione; 
il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse 
pubblico. In particolare, il Codice di comportamento definisce i valori ed i principi di comportamento, che 
devono essere adottati e rispettati non solo dai dipendenti dell’amministrazione, ma anche dai collaboratori 
e dai consulenti dell’ente, dai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità 
politiche, nonché dai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 
opere in favore dell’amministrazione. Con il Codice di comportamento vengono disciplinate le condotte tese 
ad evitare l'insorgere di conflitti di interessi ed episodi non virtuosi nella P.A. 

Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento e nell'ottobre 
del 2013 Anac ha adottato le prime linee guida. 

Il comma 3 dell'articolo 54 del decreto legislativo 165/2001 dispone che ciascuna amministrazione elabori un 
proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 
proprio organismo indipendente di valutazione”. 
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La delibera ANAC n. 177/2020 ha approvato le “Linee guida in materia di codici di comportamento delle 
pubbliche amministrazioni”, e ha previsto le misure di revisione e di aggiornamento per i Codici di 
Comportamento delle Amministrazioni pubbliche. in sostituzione delle precedenti linee guida di cui alla 
deliberazione n. 75/2013. 

Con deliberazione della G.C. n. 95 del 22/12/2020 è stato approvato il nuovo Codice di comportamento dei 
dipendenti del Comune di Vermezzo con Zelo. 
La violazione degli obblighi previsti dal Codice rientra tra le fattispecie dei comportamenti contrari ai doveri 
d'ufficio e, quindi, soggette al procedimento disciplinare. Il mancato rispetto assume altresì rilievo ai fini 
della valutazione delle prestazioni e relativi risultati conseguiti dai dipendenti e dirigenti. La violazione de 
Codice da parte di soggetti esterni all’amministrazione rientra tra le cause di risoluzione dei contratti con essi 
stipulati. 


MISURA 

Negli atti di conferimento di incarico, contratto, bando deve essere inserita la condizione dell'osservanza del 
Codice di comportamento comunale per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il 
personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte 
fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell'amministrazione, nonché è prevista la risoluzione o la 
decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal suddetto codice. 


SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 
Tutti i responsabili di Area 


MONITORAGGIO 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza semestrale richiede ai responsabili di Area un 
report sull’applicazione della misura. 


6.2 INDICAZIONE DEI CRITERI DI ROTAZIONE DEL PERSONALE 


La rotazione del personale è una misura generale di prevenzione della corruzione finalizzata ad evitare il 
consolidarsi di posizione di privilegi nell’ambito degli uffici. E' prevista dalla L. 190/2012 (art. 1, co. 4, lett. e), 
co. 5, lett. b), co. 10, lett. b) e riveste particolare rilievo al fine di limitare fenomeni di “mala gestio” e 
corruzione. 
L'applicazione della misura della rotazione ordinaria è rimessa alla autonoma programmazione delle 
amministrazioni, in modo che queste possano adattarla alla concreta situazione dell’organizzazione degli 
uffici, indicando ove non sia possibile applicare la misura (per carenza di personale, o per professionalità con 
elevato contenuto tecnico) di operare scelte organizzative o adottare altre misure di natura preventiva con 
effetti analoghi. 

Al momento presso l'ente la titolarità di posizione organizzativa è affidata a soggetti in possesso di specifica 
professionalità ed esperienza nell'Area di riferimento. 

Date le ridotte dimensioni del Comune non è possibile programmare la rotazione ordinaria delle Posizioni 
Organizzative e del restante personale. E’ tuttavia necessario evitare che i soggetti non sottoposti a rotazione 
abbiano il controllo esclusivo dei processi. 

Considerato il numero del personale in servizio non risulta ipotizzabile una rotazione neppure funzionale. 

Si prevede quindi come misura la doppia sottoscrizione degli atti, dove firmano a garanzia della correttezza e 
legittimità del provvedimento sia il soggetto istruttore che il titolare del potere di adozione dell'atto finale. 


MISURA 
Tutte le determinazioni devono essere sottoscritte sia dal soggetto istruttore che dal Responsabile. 


SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 
Tutti i dipendenti 
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MONITORAGGIO 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica dell’applicazione della misura in sede di controlli 
interni. 


6.2.1 Indicazione dei criteri di rotazione straordinaria del personale 

L'istituto della rotazione straordinaria è previsto dall'art. 16, comma 1 lettera (1- quater del D.Lgs. 165/2001 
come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma prevede la rotazione del 
personale (con assegnazione ad altro ufficio) nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva. L’ANAC con delibera n 215 del 26 marzo 2019 ha emanato apposite linee 
guida. 

E’ opportuno definire nel presente Piano adeguate indicazioni operative e procedurali che consentano la 
migliore applicazione della norma. 

L'istituto della rotazione straordinaria trova applicazione con riferimento a tutti coloro che hanno un 
rapporto di lavoro con l'Ente: dipendenti e responsabili, interni ed esterni, in servizio a tempo determinato e 
indeterminato. 

Sotto il profilo oggettivo, occorre individuare gli specifici reati presupposto per l'applicazione obbligatoria 
dell'istituto, atteso che la norma rinvia genericamente a “condotte di tipo corruttivo”. In adesione a quanto 
previsto dall’ANAC con la citata delibera 215/2019, l'individuazione delle condotte di natura corruttiva è 
l’elencazione dei reati di cui all'art. 7 della legge 69/2015. 

Quanto al momento dell’applicazione dell'istituto lo stesso coincide con l'iscrizione del soggetto nel registro 
delle notizie di reato di cui all'art. 335 cpp, in quanto è proprio con quell’atto che inizia il procedimento 
penale. 

La rotazione straordinaria è disposta con immediatezza mediante adozione di un provvedimento 
adeguatamente motivato con il quale viene stabilito che la condotta corruttiva imputata può pregiudicare 
l’immagine di imparzialità dell’amministrazione e con il quale viene individuato il diverso ufficio cui il 
dipendente viene trasferito. 

Per quanto attiene alla durata dell’efficacia della misura, il termine viene fissato in due anni, decorsi i quali, 
in assenza di rinvio a giudizio, il provvedimento perde la sua efficacia. 

Nell'ipotesi di oggettiva impossibilità al trasferimento d'ufficio il dipendente è posto in aspettativa o in 
disponibilità con conservazione del trattamento economico in godimento. 

Infine con riferimento all'applicazione della rotazione straordinaria in conseguenza dell'avvio di un 
procedimento disciplinare, la fattispecie attiene all'avvio di un procedimento disciplinare per condotte di 
natura corruttiva considerate nei reati di cui all'art. 7 della legge 69/2015. 


MISURA 

Adozione di provvedimento motivato con indicazione della condotta corruttiva imputata e con il quale viene 
individuato il diverso ufficio cui il dipendente viene trasferito 0, in caso di impossibilità al trasferimento, 
collocamento in aspettativa o in disponibilità con conservazione del trattamento economico in godimento. 
Stessa modalità nel caso di avvio di procedimento disciplinare per condotte di natura corruttiva. 


SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 
Tutti i Responsabili di Area 


MONITORAGGIO 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza annuale richiede ai responsabili di settore un 
report sull’applicazione della misura. 


6.3 INDICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI RELATIVE AL RICORSO ALL'ARBITRATO 
MISURA 


MUNE C[ 


105 


EGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025 ag. 18] 


Sistematicamente in tutti i contratti dell'ente si esclude il ricorso all’arbitrato. 


SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 
Tutti i responsabili di Area 


MONITORAGGIO 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza annuale richiede ai responsabili di settore un 
report sull’applicazione della misura. 


6.4 INCARICHI E ATTIVITÀ NON CONSENTITE Al PUBBLICI DIPENDENTI 


Lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, da parte del dipendente può realizzare situazioni di conflitto di 
interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì 
come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. Per questi motivi, la Legge 190/2012 è intervenuta a 
modificare anche il regime dello svolgimento degli incarichi da parte dei dipendenti pubblici contenuto 
nell'art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001. Le amministrazioni debbono adottare dei criteri generali per 
disciplinare i criteri di conferimento e i criteri di autorizzazione degli incarichi extra istituzionali; infatti, l'art. 
53, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001, come modificato dalla Legge 190/2012, prevede che “In ogni caso, il 
conferimento operato direttamente dall'amministrazione, nonché l'autorizzazione all'esercizio di incarichi 
che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da società o persone 
fisiche, che svolgono attività d'impresa o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti 
secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica professionalità, tali da escludere 
casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento della pubblica 
amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l'esercizio 
imparziale delle funzioni attribuite al dipendente”. 

Nell’ente la disciplina sulla autorizzazione di incarichi extraistituzionali ai dipendenti è contenuta nel 
regolamento approvato con delibera G.C. n.49 del 23/06/2020. 


MISURA 
Ogni attività extraistituzionale deve essere preventivamente autorizzata 


SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 
Tutti i responsabili di Area 


MONITORAGGIO 
Annualmente il Responsabile della prevenzione della corruzione richiede a tutti i dipendenti una 
dichiarazione in ordine allo svolgimento di attività extra istituzionali. 


6.5. ATTRIBUZIONE DI INCARICHI DIRIGENZIALI CON LA DEFINIZIONE DELLE CAUSE OSTATIVE AL 
CONFERIMENTO E VERIFICA DELL’INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ 

L'ente applica la disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 — 27 del 
decreto legislativo 165/2001 e smi. 

Inoltre, l'ente applica le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 (ed in particolare l'articolo 20 rubricato: 
dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità), nonché le disposizioni 
contenute nella determinazione ANAC n. 833 del 3 agosto 2016. 

L'ambito in oggetto è il conferimento dei seguenti incarichi: 

incarichi amministrativi di vertice, 

incarichi dirigenziali o di responsabilità, interni ed esterni, nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di 
diritto privato in controllo pubblico; 

incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico. 


L'inesistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità è attestata mediante dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dall'interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del d.P.R. n. 445/2000 pubblicata 
sul sito dell’amministrazione. 


MISURE 

negli avvisi per l'attribuzione degli incarichi debbono essere inserite espressamente le condizioni ostative al 
conferimento e le cause di incompatibilità e le conseguenze della loro mancata segnalazione; 

i soggetti interessati rendono la dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e d’incompatibilità 
all'atto del conferimento dell'incarico, che deve dare atto dell'avvenuta dichiarazione; 

i soggetti interessati aggiornano tale dichiarazione con cadenza annuale; 

la dichiarazione relativa all’insussistenza di cause d’incompatibilità va rinnovata annualmente e qualora le 
situazioni d’incompatibilità si presentano nel corso del rapporto, esse vanno immediatamente comunicate. 


SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 
Segretario Comunale / Tutti i titolari di posizione organizzativa 


MONITORAGGIO 
Il responsabile della prevenzione della corruzione dispone la raccolta e la pubblicazione sul sito (in 
amministrazione trasparente) delle dichiarazioni acquisite, come annualmente aggiornate. 


6.6 DIVIETO DI SVOLGERE ATTIVITÀ INCOMPATIBILI A SEGUITO DELLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI 
IMPIEGO CON L'ENTE (PANTOUFLAGE) 

L'art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera I) del comma 42 dell’art. 1 
della Legge 190/2012, prevede che “| dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni [.....],, non possono svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. | 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è 
fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 
accertati ad essi riferiti”. 
Questa norma crea una limitazione alla libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo 
successivo alla cessazione del suo rapporto con la Pubblica Amministrazione (qualunque sia la causa di 
cessazione, ivi compreso il collocamento in quiescenza), per evitare che l’attività svolta come dipendente 
pubblico costituisca un'occasione per accordi fraudolenti con imprese o soggetti con cui entra in contatto. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa precostituirsi delle 
situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all'interno 
dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione. 
Il divieto è nel contempo volto a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o 
condizionamenti nello svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente pubblico 
opportunità di assunzione o di conferimento di incarichi una volta cessato dal servizio. 

Per attività lavorativa o professionale vietata al dipendente cessato presso i soggetti privati destinatari di 
poteri negoziali e autoritativi esercitati, si deve intendere qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale 
(a tempo indeterminato, determinato, incarico o consulenza). 

| dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce l'art. 53, co. 16-ter, cit., sono i soggetti che 
esercitano concretamente ed effettivamente, per conto della pubblica amministrazione, i poteri sopra 
accennati, attraverso l'emanazione di provvedimenti amministrativi e il perfezionamento di negozi giuridici 
mediante la stipula di contratti in rappresentanza giuridica ed economica dell'ente. Rientrano pertanto in 
tale ambito i responsabili di settore (che svolgono incarichi dirigenziali) o coloro che esercitano funzioni 
apicali o a cui sono conferite apposite deleghe di rappresentanza all’esterno dell'ente. 
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Atteso inoltre che il rischio di precostituirsi situazioni lavorative favorevoli possa configurarsi anche in capo al 
dipendente che ha comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto del 
provvedimento finale, collaborando all'istruttoria, ad esempio attraverso la elaborazione di atti 
endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, certificazioni) che vincolano in modo significativo il 
contenuto della decisione, il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l'atto ma 
anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento. 

Nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano sia i provvedimenti afferenti alla conclusione di 
contratti per l'acquisizione di beni e servizi per l'ente, sia i provvedimenti che incidono unilateralmente, 
modificandole, sulle situazioni giuridiche soggettive dei destinatari. Tenuto conto della finalità della norma, 
può ritenersi che fra i poteri autoritativi e negoziali sia da ricomprendersi l’adozione di atti volti a concedere 
in generale vantaggi o utilità al privato, quali autorizzazioni, concessioni, sovvenzioni, sussidi e vantaggi 
economici di qualunque genere. 


MISURE 

a) nei contratti di assunzione del personale deve essere inserita la clausola che prevede il divieto di 
prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto con la Pubblica Amministrazione a favore dei destinatari di 
provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente stesso; 

b) al momento della cessazione del rapporto di lavoro con l’ente il dipendente deve sottoscrivere una 
dichiarazione con cui si impegna al rispetto dell'art 53 comma 16 ter del d.lgs. 165/2001 (divieto di 
pantouflage); 

c) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, va 
inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto; 

d) verrà disposta l'esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia 
emersa la situazione di cui al punto precedente; 

e) ogni contraente e appaltatore dell’ente, all'atto della stipulazione del contratto, deve rendere una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. Tale dichiarazione può 
essere anche contenuta nel testo del contratto che viene stipulato con l'ente. 

f) si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali 
sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001. 


SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 
Tutti i titolari di posizione organizzativa 


MONITORAGGIO 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza semestrale richiede ai responsabili di settore 
un report sull’applicazione della misura. 


6.7 REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI MONITORAGGIO DEI RAPPORTI TRA L'AMMINISTRAZIONE E | 
SOGGETTI CHE CON ESSA STIPULANO CONTRATTI 
Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012 sono individuate le seguenti 


MISURE: 

Il responsabile del procedimento ha l'obbligo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta nelle forme di 
cui all’art. 46 del DPR 445/2000, con la quale i soggetti che con l’ente stipulano contratti o che sono 
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
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genere dichiarano l'insussistenza di rapporti di parentela o affinità, entro il secondo grado, o di altri vincoli 
anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai tre anni precedenti, tra i titolari, gli amministratori, i soci 
e i dipendenti degli stessi soggetti e i responsabili e i dipendenti dell'amministrazione che hanno preso parte 
al procedimento. 

Analoga dichiarazione è resa all'atto dell’accettazione della nomina anche dai componenti delle commissioni 
di concorso o di gara e dai soggetti nominati quali rappresentanti del Comune in enti, società, aziende od 
istituzioni. 


SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 
Tutti i titolari di posizione organizzativa 


MONITORAGGIO 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza semestrale richiede ai responsabili di settore 
un report sull’applicazione della misura. 


6.8 CONTROLLI SU PRECEDENTI PENALI Al FINI DELL'ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI E DELL'ASSEGNAZIONE 
AD UFFICI 
La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la tutela 
al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle 
amministrazioni. L'articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la 
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento 
agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. La norma in particolare prevede che coloro che 
siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo | del Titolo Il 
del libro secondo del Codice penale: 
a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 
b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici 
a soggetti pubblici e privati; 
d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 


MISURA 

Ogni commissario di gara e/o concorso ed ogni responsabile, all'atto della nomina, devono rendere una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, di insussistenza delle condizioni ostative e di incompatibilità di cui 
sopra. Il responsabile di settore competente alla nomina deve procedere almeno nella misura del 10% su 
base annua a controlli a campione sulle dichiarazioni rese in relazione ad assenza di sentenze di condanna 
(verifica casellario giudiziale). 


SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 
Tutti i titolari di posizione organizzativa 


MONITORAGGIO 
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Il responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza semestrale richiede ai responsabili di settore 
un report sull’applicazione della misura. 


6.9 ADOZIONE DI MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO 
(WHISTLEBLOWER) 

La legge n. 179 del 30 novembre 2017 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” (entrata 

in vigore il 29 dicembre 2017) ha riscritto l'articolo 54-bis del D. Lgs. 165/2001, stabilendo che la 

segnalazione dell'illecito da parte del pubblico dipendente o collaboratore possa essere inoltrata: 

- in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

- in alternativa all’ANAC, all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti. 

La novella normativa attribuisce un ruolo centrale ed essenziale al responsabile anticorruzione riguardo alla 

protezione del dipendente whistleblower. E’ previsto l'utilizzo di modalità informatiche ed il ricorso a 

strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante, sia per il contenuto delle 

segnalazioni che della relativa documentazione, così come già raccomandato dal disposto dell'art. 54 bis, 

comma 5, del d.lgs. n. 165/2001 e previsto dalle Linee Guida ANAC di cui alla Determinazione n. 6 del 2015. 

Chiaramente non si può trascurare il diritto alla difesa del soggetto coinvolto nelle segnalazioni. Oltre a 

quanto stabilito dall'art. 54-bis del D.lgs.165/2001, il diritto alla difesa è tutelato anche accogliendo 

segnalazioni anonime, laddove si dia spazio solo a quelle ben circostanziate, poiché, in questo caso, la 

segnalazione ha la sola funzione di allerta ed è l'ente a dover poi approfondire, accertare e verificare. 

Il Comune di Vermezzo con Zelo ha attivato un canale informatico dedicato alle segnalazioni di condotte 

illecite, aderendo alla piattaforma WhistleblowingPA, il cui link è pubblicato sul sito istituzionale nella sezione 

Amministrazione Trasparente — Altri contenuti — Whistleblowing. 

Di tale iniziativa è stata data informazione a tutti i dipendenti. 


6.10 REALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERMINI, PREVISTI DALLA LEGGE O 
DAL REGOLAMENTO, PER LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI 

Il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali è indicato dalla Legge 190/2012 e dal Piano Nazionale 
Anticorruzione quale misura trasversale in grado di far emergere eventuali omissioni o ritardi che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 25 del 12/09/2019 è stato deciso di articolare, ai sensi dell'art. 2 
comma 9 bis della legge 241/1990, in ragione della struttura organizzativa del Comune e del sistema delle 
competenze, l'esercizio del potere sostitutivo in caso di inerzia nel seguente modo: 

- nel caso il procedimento debba essere concluso da un Responsabile diverso dal titolare di posizione 
organizzative, sarà quest'ultimo ad attivare il procedimento sostitutivo e solo in caso di inattivazione 
da parte del titolare di posizione organizzative, il Segretario Comunale, quale figura apicale dell'Ente, 
procederà in sua sostituzione; 

- nel caso il procedimento debba essere concluso direttamente dal titolare di posizione organizzativa, 
sarà il Segretario Comunale a procedere in sostituzione dello stesso; 

L'art. 35 del D.Lgs. 33/2013 (c.d. Decreto Trasparenza) ha previsto che le Pubbliche Amministrazioni devono 
pubblicare sul sito web i dati relativi alle tipologie di procedimento di propria competenza, tra cui anche le 
informazioni inerenti ai termini di conclusione del procedimento. 


6.11 MECCANISMI DI FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI IDONEI A PREVENIRE IL 
RISCHIO DI CORRUZIONE 
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L'art. 1, comma 9, della Legge 190/2012, stabilisce che il Piano di prevenzione della corruzione preveda 
meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione. 


Pertanto l’attività amministrativa dell'Ente dovrà svolgersi secondo le seguenti direttive: 

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 

1. rispettare l'ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

2. redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 

3. rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, ogni responsabile deve motivare adeguatamente l'atto; l'onere di 
motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; la motivazione indica i 
presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell'istruttoria. La 
motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa. 


c) nell'attività contrattuale: 

1. ogni responsabile, quando non sia esperita la procedura aperta, deve assicurare la rotazione tra le 

imprese affidatarie di lavori, servizi e forniture. 
A tal fine, nelle procedure di affidamento diretto o negoziate ciascun operatore può essere 
destinatario di un solo affidamento su base triennale a scorrimento, considerando l’anno in corso e il 
biennio precedente. Allo stesso modo ciascun operatore puo’ essere invitato a procedure negoziate 
una sola volta su base triennale a scorrimento, considerando l’anno in corso e il biennio precedente. 
In caso di affidamento avente importo complessivo non superiore a 5.000,00 euro, ciascun 
operatore può essere destinatario di un solo affidamento su base annuale. 

2. il responsabile competente per l'affidamento degli incarichi legali (per attività giudiziale e 
stragiudiziale) deve assicurare la rotazione dei professionisti e richiedere l'applicazione dei minimi 
tariffari di cui al DM Giustizia n. 55 del 10 marzo 2014. 

3. ogni responsabile deve vigilare sull'esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi 
compresi i contratti d'opera professionale, e sull'esecuzione dei contratti per l'affidamento della 
gestione dei servizi pubblici locali, ivi compresi i contratti con le società in house, con applicazione, 
se del caso, delle penali, delle clausole risolutive e con la proposizione dell’azione per 
l'inadempimento e/o di danno. 

4. ogni responsabile deve verificare preliminarmente l'idoneità delle cauzioni (provvisorie e definitive) 
che vengono costituite a garanzia del Comune, controllando che il garante sia abilitato al rilascio 
delle fideiussioni per il settore pubblico e sia iscritto nei previsti elenchi presso Banca d’Italia e/o 
IVASS. 


6.12 INDICAZIONE DELLE INIZIATIVE PREVISTE NELL'AMBITO DELL'EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, 
CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI 
QUALUNQUE GENERE 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque 

genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto 

dall'articolo 12 della legge 241/1990. 


MISURE 


Approvazione entro il 31/12/2023 del nuovo Regolamento per l'erogazione dei contributi, con previsione 
della verifica dei requisiti soggettivi e oggettivi dei beneficiari e con previsione di un sistema di 
rendicontazione. 


6.13 OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE 
Si riporta la normativa in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi: 
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Art 6 bis legge 241/90: “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso 
di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”; 


Art. 6 DPR 62/2013: “Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attivita' inerenti alle sue 
mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 
conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi 
natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, 
sindacali o dei superiori gerarchici”; 


Art 7 DPR 62/2013: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che 
possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od 
organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito 0 
debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi 
ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.” 


La segnalazione del potenziale conflitto d'interesse va indirizzata al proprio responsabile che è chiamato a 
valutare la singola situazione al fine di verificare se esista un effettivo pericolo di lesione dell'interesse 
pubblico ad un'azione amministrativa imparziale. La risposta dovrà essere scritta e dovrà specificare 
l'eventuale scelta di sollevare dall'incarico il dipendente medesimo o le ragioni che consentono 
l'espletamento dell'attività da parte sua. Qualora la situazione di conflitto d'interessi riguardi un funzionario 
apicale, la valutazione è rimessa al segretario comunale. Oltre al rispetto dei molteplici obblighi di astensione 
che le diverse normative impongono, una misura ulteriore da adottare è quella di inserire, nelle 
determinazioni dei responsabili, una clausola con cui si attesta l'insussistenza dell'obbligo di astensione, non 
essendoci situazioni di conflitto di interesse per l'adozione del provvedimento, ai sensi della Legge 190/2012 
e del codice di comportamento. L'inserimento della clausola suddetta non è pleonastico, ma responsabilizza 
il singolo dirigente che attesta, sotto la propria responsabilità, di aver effettuato una previa valutazione della 
situazione, escludendo l’esistenza di un potenziale conflitto d’interessi. In questo modo i singoli vengono 
portati a riflettere sulle conseguenze dei provvedimenti adottati poiché, a volte, il conflitto d'interessi può 
annidarsi in situazioni considerate senza rischio. L'inosservanza dell'obbligo di astensione sarà valutata 
anche ai fini disciplinari, ferme restando le possibili responsabilità di tipo penale. 


MISURA 
In ogni provvedimento/determinazione deve risultare espressa dichiarazione da parte del responsabile 
procedente circa l'assenza di conflitto d'interessi per il procedimento di che trattasi. 


SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 
Tutti i titolari di posizione organizzativa 


MONITORAGGIO 
Il responsabile della prevenzione della corruzione verifica il rispetto della misura in sede di controlli interni. 


6.14 FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE 

Uno degli obiettivi del sistema di prevenzione della corruzione è quello di creare un contesto organizzativo e 
culturale che tenda a limitare la possibilità di concretizzazione degli eventi corruttivi. Dal punto di vista 
culturale, la prevenzione della corruzione si attua anche attraverso la diffusione del valore della legalità e 
dell'integrità, assicurando il buon andamento e l’imparzialità nella gestione amministrativa. 
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La formazione a livello generale riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio contenutistico) e le 
tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); a livello specifico, riguarda le politiche, i programmi 
e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione alle misure adottate 
nell'amministrazione. 

Si prevedono corsi erogati da Upel Milano per i titolari di posizione organizzativa e per tutti i dipendenti in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 


6.15 IL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E IL PIANO DELLA PERFORMANCE 

AI fine di realizzare un'efficace strategia di prevenzione del rischio corruttivo è necessario che il Piano sia 
coordinato rispetto al contenuto degli altri strumenti di programmazione; in particolare il Piano deve essere 
integrato con il Piano della perfomance, con la relazione annuale sulla performance e con il sistema di 
misurazione e valutazione della performance. 

E’ quindi necessario che negli strumenti del ciclo della performance, in qualità di obiettivi e di indicatori, 
siano inseriti i processi e le attività posti in essere per l'attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 
corruttivo presenti nel Piano. 

Tali attività devono essere introdotte in forma di obiettivi nel Piano della performance sotto il profilo della 
performance organizzativa e individuale. Nel primo caso si tratta di verificare l'effettivo grado di attuazione 
delle misure anticorruzione nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti. Nel secondo caso si tratta di definire gli 
obiettivi per le posizioni organizzative e i relativi indicatori. 

Nel Piano Performance 2023-2025 sono previsti degli “Obiettivi trasversali” relativi sia al tema anticorruzione 
che a quello della trasparenza, con l'indicazione del risultato atteso — indicatore e tempistica. 


6.16 MONITORAGGIO DEL PTPCT E INTEGRAZIONE CON IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 
Il monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenze ha una duplice 
funzione: da un lato verificare che le misure poste in essere siano state attuate, dall'altro permettere 
un'analisi del sistema di prevenzione finalizzata a riprogrammare le azioni di prevenzione. 
Il presente Piano prevede per le misure generali le modalità e i tempi di monitoraggio, che viene svolto dal 
Responsabile per la prevenzione della corruzione mediante richiesta di attestazione ai Responsabili di Area 
dell’applicazione delle misure previste. 
Per quanto attiene alle misure specifiche il Responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza 
semestrale effettua il monitoraggio richiedendo ai Responsabili di Area attestazione sull’applicazione delle 
misure. 
Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Area sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 
La violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal Piano 
costituisce illecito disciplinare. Il mancato apporto dei responsabili di settore alla predisposizione del Piano e, 
più in generale, la violazione delle prescrizioni ivi contenute, configurano responsabilità dirigenziale e 
disciplinare. 
Il Segretario Comunale, responsabile della prevenzione della corruzione, svolge inoltre i controlli interni con 
cadenza semestrale e secondo le modalità previste dal vigente regolamento comunale. 
In sede di controlli interni (controllo successivo di regolarità amministrativa) il Segretario utilizza apposita 
check list relativa principalmente ai seguenti punti (e passibile di integrazione in sede di svolgimento dei 
controlli in caso di necessità/opportunità): 
e verifica che nell'atto sia riportata espressa dichiarazione di insussistenza delle condizioni di conflitto 
di interesse; 
e attestazione di parere preventivo di regolarità amministrativa dell'atto da parte del responsabile 
procedente; 
e verifica indicazione della finalità pubblica perseguita con il provvedimento e onere motivazionale, 
con citazione della normativa di riferimento; - verifica rispetto norme privacy; 
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e verifica condizioni legittimanti la gestione provvisoria ex art 163 TUEL (se ricorre la fattispecie); 

e verifica del rispetto della normativa in materia di affidamenti in base al valore dell'appalto e in base 
alla modalità di affidamento; 

e verifica CIG, conto corrente dedicato, DURC, con citazione degli estremi; 

e attestazione rispetto del principio di rotazione negli affidamenti; 

e affidamento incarichi legali nel rispetto delle linee guida Anac; 

e affidamento servizi attinenti all'architettura e all’ingegneria secondo le Linee Guida ANAC; 

e affidamento di incarichi di collaborazione e consulenza nel rispetto delle previsioni di cui all'art. 15 
del D. Lgs. 33/2013, con pubblicazione dei dati sul sito. In caso di omessa pubblicazione il pagamento 
del corrispettivo determina la responsabilita' del dirigente che l'ha disposto, accertata all'esito del 
procedimento disciplinare, e comporta il pagamento di una sanzione pari alla somma corrisposta, 
fatto salvo il risarcimento del danno del destinatario; - in caso di erogazione contributi a soggetti 
giuridici (enti pubblici o privati), rispetto delle disposizioni regolamentari dell’ente e richiesta di 
rendicontazione. In caso di erogazioni di contributi o sovvenzioni a persone, enti pubblici o privati, 
rispetto delle disposizioni di cui all'art. 26 del D. Lgs. 33/2013. La pubblicazione dei dati ivi prevista 
costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti che dispongano concessioni e attribuzioni 
di importo complessivo superiore a mille euro nel corso dell'anno solare al medesimo beneficiario. 
La mancata, incompleta o ritardata pubblicazione rilevata d'ufficio dagli organi di controllo è altresì 
rilevabile dal destinatario della prevista concessione o attribuzione e da chiunque altro abbia 
interesse, anche ai fini del risarcimento del danno da ritardo da parte dell'amministrazione. 


7. MISURE ULTERIORI PER IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

7.1. PROTOCOLLI DI LEGALITÀ PER GLI AFFIDAMENTI 

| patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene 
configurata dall'ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante la 
partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. Il patto di integrità è un documento che la stazione 
appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui 
qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento 
finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente 
adeguati per tutti i concorrenti. 

Il Comune di Vermezzo con Zelo con delibera G.C. n.50 del 23/06/2020 ha approvato i patti di integrità. 


MISURA 

In tutte le procedure di gara per l'appalto di lavori, forniture e servizi di importo superiore ad €40.000,00 è 
richiesta ai concorrenti la sottoscrizione del “Patto di Integrità”, da redigersi secondo lo schema approvato 
con delibera G.C. n.50 del 23/06/2020. 


SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 
Tutti i responsabili di Area 


MONITORAGGIO 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza semestrale richiede ai responsabili di Area un 
report sull’applicazione della misura. 


7.2 AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE 

Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di credito e di 
fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un rapporto continuo 
alimentato dal funzionamento di stabili canali di comunicazione, l’amministrazione dedica particolare 
attenzione alla segnalazione dall'esterno di episodi di cattiva amministrazione, conflitto di interessi, 
corruzione. 
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EGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025 regi) 


A seguito dell’approvazione del PTPC da parte della Giunta, lo stesso viene depositato in consultazione 
aperta, con pubblicazione sul sito per almeno 30 gg. ed invito a chiunque interessato a presentare 
osservazioni. 

Si procede quindi all'esame delle osservazioni eventualmente pervenute ed approvazione del documento 
definitivo da parte della Giunta. 

E' inoltre pubblicata sul sito in home page e in amministrazione trasparente / altri contenuti / prevenzione 
della corruzione apposita modulistica a disposizione dei cittadini per far pervenire suggerimenti e/o proposte 
(al fine di prevenire e contrastare la corruzione e di innalzare il livello di trasparenza dell'Amministrazione) 
nonché segnalazioni riguardo a eventuali fatti illeciti che coinvolgono l'Ente e/o i soggetti che intrattengono 
rapporti con l’Amministrazione. 


8. RASA 

Il Comune Vermezzo con Zelo è regolarmente iscritto all'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti con il 
codice AUSA n. 0000602348. Al fine di assicurare l'aggiornamento annuale dei dati identificativi, in 
attuazione a quanto disposto dall'articolo 33-ter del Decreto Legge del 18 ottobre 2012 n. 179, convertito 
con modificazioni, dalla Legge n. 221 del 17 dicembre 2012, è stato nominato con decreto sindacale n. 5 del 
20/01/2020 e successivo decreto sindacale n.11 del 21/12/2022, il dipendente Ing. Jvan Tosi quale 
Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) del Comune di Vermezzo con Zelo. 


9. OBIETTIVI STRATEGICI 
La trasparenza è una misura fondamentale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 
190/2012. 
La trasparenza deve essere intesa: 
e quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione; 
e quale libero e illimitato esercizio dell'accesso (civico e generalizzato), quale diritto riconosciuto a 
chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione 
di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, bensì occorre perseguire le seguenti finalità: 
e miglioramento del modello organizzativo adottato per la gestione della trasparenza ; 
e completezza, comprensibilità, tempestività e accuratezza delle informazioni pubblicate; 
e consultazione della società civile su tematiche di interesse generale 
Gli obiettivi strategici di questa Amministrazione come previsti nel DUP 2023/2025, approvato da ultimo con 
deliberazione CC n.44 del 21/12/2022 sono: 
e la formazione e l'aggiornamento continuo dei dipendenti non solo con riferimento alle competenze 
professionali, ma anche in relazione alla tematica 
e dellalegalità e della prevenzione della corruzione; 


e il rafforzamento dell’integrazione tra sistema di monitoraggio delle misure del Piano triennale della 
prevenzione della corruzione e i sistemi di controllo interno; 
e il coinvolgimento della società civile non solo al fine di raccogliere informazioni e dati utili per la 


stesura dell'aggiornamento del Piano e per l'attuazione di politiche di contrasto della corruzione, ma 
anche per recepire segnalazioni di episodi di malaffare/cattiva gestione che possono riguardare il 
Comune di Vermezzo con Zelo; 
e la pubblicazione in via permanente sul sito di atti e documenti dell’ente, ulteriori rispetto a quelli per 
i quali sussiste l'obbligo giuridico, con particolare attenzione alla qualità e fruibilità degli stessi; 
e la sensibilizzazione dei dipendenti all'adesione e alla diffusione della cultura della legalità, con 
riferimento alle previsioni del nuovo codice di comportamento; 
e la sensibilizzazione alla diffusione della cultura della legalità mediante applicazione dei patti di 
integrità da sottoscrivere da parte dei contraenti dell'Ente; 
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la regolamentazione degli affidamenti degli incarichi legali (per assistenza giudiziale e stragiudiziale 
all'Ente) in conformità alle linee guida Anac; 

costruzione di flussi stabili e diretti delle informazioni da pubblicare con una modalità di acquisizione 
il più possibile vicina alla fonte e al loro archivio naturale, con processi di automatismo informatico 
per la pubblicazione e il popolamento dei dati in Amministrazione Trasparente; 

miglioramento della qualità delle informazioni pubblicate, con maggior attenzione alla completezza, 
comprensibilità, tempestività o accuratezza dei dati (aggiornamento della modulistica e delle 
informazioni, utilizzo di formati che consentano il riutilizzo dei dati, pubblicazione ove possibile di file 
editabili, rinomina dei file per renderli più reperibili); 

pubblicazione in home page di avvisi utili all'utenza immediatamente reperibili; 

adozione di campagne di consultazione pubblica e/o preventiva informazione degli stakeholder su 
tematiche ritenute strategiche per l’Amministrazione e/o di interesse generale. 


10. IL RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA 

Il Responsabile per la trasparenza del Comune di Vermezzo con Zelo è individuato nella figura del Segretario 
Comunale (di cui al decreto di nomina n. 6 del 04/11/2022). 

Il Responsabile per la Trasparenza svolge le funzioni attribuite dalla normativa. 

In particolare: 


Il Responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento 
degli obblighi di pubblicazione (art.43, comma 1 D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 
97/2016). 

In relazione alla loro gravità, il Responsabile segnala i casi di inadempimento o di adempimento 
parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di 
disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala 
altresì gli imadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle 
altre forme di responsabilità (art.43, comma 5 D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016). 


10.1 | Responsabili di Area 
| Responsabili di ogni Area svolgono le funzioni attribuite loro dalla normativa. 
In particolare, i responsabili di Area: 


garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 
termini stabiliti dalla legge (art.43, comma 3 D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016). 
controllano e assicurano la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal 
decreto (art.43, comma 4 D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016). 

si impegnano a garantire la tempestività e la regolarità dei flussi informativi per i quali assumono la 
responsabilità della trasmissione, della pubblicazione e aggiornamento dei dati soggetti agli obblighi 
di pubblicazione, nel rispetto dei termini e dei criteri definiti nella mappa degli obblighi di 
pubblicazione 

collaborano con il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, partecipando 
attivamente alla definizione ed all’aggiornamento della Sezione “Trasparenza amministrativa” del 
sito web istituzionale, secondo le modalità e i termini della procedura stabilita. 

rispondono alle richieste del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, in 
occasione delle verifiche periodiche e dell'attività di monitoraggio, fornendo tutti i chiarimenti e le 
informazioni necessarie, e garantendo l'attuazione di tutte le azioni richieste per garantire il regolare 
e tempestivo flusso dei dati di propria competenza; 
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e monitorano. l’attività dei propri collaboratori assicurando la loro attiva collaborazione 
nell'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo all'Ente e in particolare 
nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito 
istituzionale. 

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione è valutato ai fini della responsabilità dirigenziale e può dar 
luogo a responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione ed alle altre sanzioni generali e 
specifiche previste dalla legge. 

L'adempimento degli obblighi di trasparenza e di pubblicazione, come previsti dal decreto legislativo 
33/2013 e dal presente programma, è oggetto di valutazione ai fini della performance e quindi della 
attribuzione della indennità di risultato per i titolari di posizione organizzativa. 


11 - GLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Le allegate tabelle (allegato “Tabella della Trasparenza”) sugli obblighi di pubblicazione ripropongono 
fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell'Allegato numero 1 della 
deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, nonché ulteriori obblighi di pubblicazione discendenti 
da normative o da disposizioni ANAC.. 

Le tabelle allegate riportano: 

n i tempi per l'adempimento di pubblicazione 

n l’Area competente (e quindi il relativo responsabile) per la pubblicazione. 

| responsabili dell'adempimento di pubblicazione e aggiornamento dei dati in Amministrazione Trasparente 
secondo le tempistiche indicate sono pertanto i Responsabili pro tempore dell'Area cui l’ufficio indicato 
afferisce. 

E’ in facoltà di ogni Responsabile nominare, nell’ambito del personale assegnato, un incaricato della 
materiale pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati. 

Della nomina dell’incaricato il Responsabile deve dare comunicazione al Segretario Comunale. 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni 
e documenti. 

L'aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 
oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L'aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto 
di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 15 giorni dalla 
disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 


12 - IL MONITORAGGIO INTERNO PER LA TRASPARENZA 
L'art. 43, c. 1 del D.Lgs. 33/2013 affida al Responsabile per la trasparenza il compito di svolgere “stabilmente 
un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di 
valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione”. 
Il Responsabile per la trasparenza garantisce il monitoraggio interno degli obblighi di trasparenza con l'ausilio 
dei responsabili di settore ed altresì con quello del Nucleo di valutazione con le seguenti modalità: 

- verifiche mirate in corso d'anno 

- monitoraggio annuale. 


13 - TRASPARENZA E NUOVA DISCIPLINA DELLA TUTELA DEI DATI PERSONALI (REG. UE 2016/679) 
A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
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dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 
generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, dell'entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del 
decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, il regime 
normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente 
inalterato, essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di 
legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio 
democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, 
efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 
33/2013), occorre che questo ente, prima di mettere a disposizione sul proprio sito web istituzionale dati e 
documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichi che 
la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, 
preveda l'obbligo di pubblicazione. 

Inoltre, l’attività di pubblicazione dei dati sul sito web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 
presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 
trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, 
correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e 
riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento. 

In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 
rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») e quelli di esattezza 
e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o 
rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati. 

II medesimo d.lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 
regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a 
rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 
alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 


MISURA 

In ogni provvedimento/determinazione/deliberazione/atto oggetto di pubblicazione sul sito del Comune 
devono essere omessi i dati sensibili e giudiziari e i dati personali non pertinenti o non indispensabili rispetto 
alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione (minimizzazione dei dati). 


SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 
Tutti i titolari di posizione organizzativa 


MONITORAGGIO 
Il responsabile della prevenzione della corruzione verifica il rispetto della misura in sede di controlli interni. 


14 - ACCESSO CIVICO 

L'istituto dell'accesso civico è stato introdotto dall'articolo 5 del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013) che, 
nella sua prima versione, prevedeva che, all'obbligo della pubblica amministrazione di pubblicare in 
“amministrazione trasparenza” i documenti, le informazioni e i dati elencati dal decreto stesso, 
corrispondesse “il diritto di chiunque di richiedere i medesimi”, nel caso in cui ne fosse stata omessa la 
pubblicazione. 
Questo tipo di accesso civico, che lANAC definisce “semplice”, oggi dopo l'approvazione del decreto 
legislativo 97/2016 (Foia), è normato dal comma 1 dell’articolo 5 del decreto legislativo 33/2013. 

Il comma 2, del medesimo articolo 5, disciplina una forma diversa di accesso civico che l’ANAC ha definito 
“generalizzato”. 
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Il comma 2 stabilisce che “chiunque ha diritto di accedere ai dati detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” seppur “nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 
interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”. 

Lo scopo dell'accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico”. 

L'esercizio dell'accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
egittimazione soggettiva del richiedente”. 

Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio 
dello Stato” come precisato dall’ANAC nell'allegato della deliberazione 1309/2016. 

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l'Autorità 
anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso 
documentale normato dalla legge 241/1990. 

Come già precisato, il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato 
dal decreto trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia”. 

L'accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 
obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla 
legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e 
informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016. 

Al contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti 
obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una 
parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'articolo 5 bis, commi 1 e 2, e 
dall'altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (articolo 5 bis, comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e diritto di 
accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990. 

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell'accesso 
“documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo. 

La finalità dell'accesso documentale è ben differente da quella dell'accesso generalizzato. 

E’ quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive 
e difensive — che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono 
titolari”. Infatti, dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse 
diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 
documento al quale è chiesto l'accesso”. 

Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l'utilizzo del diritto d'accesso documentale per 
sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è 
riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico”. 

“Dunque, l’accesso agli atti di cui alla |. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma parallelamente 
all'accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC 
deliberazione 1309/2016). 

Nel caso dell'accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in 
profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell'accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso del 
cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all'operatività dei 
limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità 
(e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 

II Comune ha predisposto e pubblicato in Amministrazione trasparente / altri contenuti / accesso civico il 
registro degli accessi e l'apposita modulistica per l’accesso civico e l’accesso civico generalizzato, nonché le 
modalità per esercitare tali diritti. 


Si allegano al presente documento: 
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e Allegato A): Misure 
e Allegato B):Tabella trasparenza 


SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
SOTTOSEZIONE 3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


L'attuale organigramma dell’ente, approvata con deliberazione di G.C. n. 4 del 16/1/2020 è così articolata: 


SEGRETARIO 

COMUNALE 
AREA n.1 AREA N.2 AREA N.3 
AMMINISTRATIVA FINANZIARIA ED TECNICA 
E SERVIZI ALLA PERSONA ENTRATE LOCALI 


AREA POLIZIA LOCALE: L'Area Polizia Locale è gestita dall'Unione dei Comuni “I Fontanili” e il personale trasferito alla stessa Unione 


3.1.2 Livelli di responsabilità organizzativa 

Al vertice di ciascuna Area funzionale vengono nominati i Responsabili, titolari di posizione organizzativa (dal 
1° aprile 2023 incaricati di Elevata Qualificazione) a cui compete “/o svolgimento di funzioni di direzione di 
unità organizzative di particolare complessità caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale ed 
organizzativa”. 


II Regolamento sull’attribuzione delle posizioni organizzative vigente (approvato con deliberazione 
deliberazione del Commissario Prefettizio — con i poteri della Giunta Comunale - n.31 del 09/05/2019) 
stabilisce i criteri generali di conferimento e sistema di graduazione della retribuzione di posizione. 


La deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 17/12/2019, così come modificata dalla deliberazione di 
Giunta Comunale n.5 del 16/01/2020, prevede la determinazione di n. 6 fasce di indennità di posizione, di 
seguito riportate: 

e fino ad una pesatura del 39% € 5.000,00 

e da una pesatura di 40% fino a 59% € 6.000,00 

e da una pesatura di 60% fino a 79% € 8.300,00 

e da una pesatura di 80% fino a 85% € 11.000,00 

e dauna pesatura di 86,00 fino a 95% € 12.900,00 

e da una pesatura di 96% fino a 100% € 16.000,00 
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Nel 2023 sono stati assegnati n. 3 incarichi di Posizione Organizzativa. 


3.1.3 - Ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio 


Area n. dipendenti 
Amministrativa e Servizi alla Persona 5 
Area Finanziaria ed Entrate Locali 4 
Area Tecnica 4 
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SOTTOSEZIONE 3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

In questa sottosezione sono indicati la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto (esempio lavoro agile) secondo le più aggiornate Linee guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione pubblica nonché in coerenza con i contratti. 


In particolare, la sezione contiene: 


- Le condizionalità ed i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 
professionali); 

- Gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della 
performance; 

- | contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 
percepita del lavoro agile, riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione). 


|“ 


Il Comune di Vermezzo con Zelo ha approvato il “Regolamento per la disciplina del lavoro agile (smart 
working)” e i relativi allegati, con deliberazione di Giunta Comunale n.29 del 24/04/2021. 


STRUTTURA DEL PIANO 


Il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sottosezione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) è un documento con valenza programmatoria di respiro triennale con eventuali 
aggiornamenti annuali in caso di mutate esigenze organizzative. 

Obiettivi del POLA del Comune di Vermezzo con Zelo, relativo al triennio sono: 

A. individuare le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere 
svolte in modalità agile, che almeno il 15% dei dipendenti (così come previsto dall'articolo 14 della 
legge 124/2015) possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del 
riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera; 
definire le misure organizzative; 
individuare i requisiti tecnologici; 
elaborare i percorsi formativi del personale; 


moro» 


identificare gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini 
di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei 
processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, 
sia nelle loro forme associative. 

Ai fini della non duplicazione delle informazioni e della semplificazione amministrativa, gli obiettivi indicati 
nel PIAO - Sottosezione Performance - possono essere svolte in smart working, salvo diversa e specifica 
indicazione del predetto documento. 

Anche gli indicatori, sui singoli obiettivi, sono già stati adeguati alla verifica degli standard quantitativi e 
qualitativi raggiungibili attraverso lo smart working per i dipendenti ad essi assegnati. 

Ai fini delle azioni di dettaglio si procede, ora, ad analizzare i cinque obiettivi sopra identificati riferiti al Piano 
organizzativo del lavoro agile (POLA) del triennio del Comune di Vermezzo con Zelo. 


MODALITA’ DI ATTUAZIONE E PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE 
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I principi che guidano il lavoro agile del Comune di Vermezzo con Zelo sono già stati identificati nel 
“Regolamento per la disciplina del lavoro agile (smart working)” e i relativi allegati, con deliberazione di 
Giunta Comunale n.29 del 24/04/2021. 

Ciascun Responsabile di Area mappa i processi/attività smartabili/smartabili parzialemente/non smartabili, 
riportandole negli obiettivi relativi all'attività ordinaria del PIAO "Sottosezione performance". 

La mappatura è effettuata attraverso un esame dei seguenti fattori di smartizzabilità: 


FATTORE DESCRIZIONE 


1 | Il processo/attività non richiede la presenza in modo continuativo 

2 | Il processo/attività è gestibile a distanza con strumenti/tecnologie messe a disposizione 

3 | Le attività non richiedono lo svolgimento di attività esterne in modo non occasionale 
(ispezioni, controlli o attività presso soggetti esterni) 

4 | | dipendenti possiedono le competenze digitali necessarie a gestire processi/attività 


5 | Il rapporto/relazione può essere gestito per tutte le tipologie di utenti da remoto, tenuto 
conto anche delle fasce di contattabilità 

6 | Il processo /attività non richiede un controllo continuativo e costante da parte dei 
Responsabili, inteso anche come coordinamento/supervisione 

7 | Il risultato del processo/attività è valutabile in termini oggettivi e quantificabili rispetto agli 


indicatori/attività attesi 
8 | Il personale è autonomo nell’organizzazione e gestione di processo/attività 


Il processo/attività è codificabile: 


smartabile > di 7 
parzialmente smartabile da2ea6 
non smartabili <di 2 


MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 


Le prestazioni lavorative del personale, rese in presenza o in smart working, sono oggetto di valutazione ai 
sensi del vigente sistema di misurazione e valutazione della performance (SMVP). 
Con particolare riferimento al lavoro agile, il PIAO - Sottosezione Performance - di cui il presente documento 
fa parte, prevede che: 
- ogni obiettivo sia correlato di specifici indicatori di efficienza, efficacia, economicità, i quali riportino 
l'indicazione della possibilità di raggiungimento effettuando o meno attività lavorativa agile 
- ogni obiettivo possa prevedere indicatori diversi se le attività vengono svolte in lavoro agile; 
- ogni obiettivo abbia l'esatta individuazione dei dipendenti che partecipano al suo raggiungimento; 
- non vi sia discriminazione di punteggio massimo raggiungibile sulla valutazione a seconda che le 
attività vengano svolte in presenza o a distanza. 
Rimangono valide le regole già in vigore per l'individuazione degli indicatori e degli standard di riferimento. 
Per alcune attività svolte in lavoro agile l’amministrazione potrà altresì individuare quale rendicontazione di 
specifici obiettivi una customer satisfaction realizzata sui cittadini. 
In tale ottica gli aspetti che saranno presidiati per il monitoraggio delle politiche di lavoro agile nell’ente 
consisteranno nello stretto collegamento tra condizioni abilitanti, performance organizzativa, performance 
individuale e impatti interni ed esterni. 
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Il lavoro agile deve essere inteso non quale obiettivo in sé, ma una politica di change management, poiché 
interviene sulle risorse (processi, persone e infrastrutture) per ottenere un miglioramento in termini di 
efficacia ed efficienza dei servizi alla collettività. 

Sarà infine data particolare attenzione allo stato di salute dell’ente, al fine di individuare eventuali elementi 
critici che possono ostacolare l’implementazione del lavoro agile in tutta o in parte della struttura oggetto di 
analisi, oltre che di eventuali fattori abilitanti che potrebbero favorirne il successo. A tale scopo saranno 
monitorati: 

1. la salute organizzativa dell'ente mediante una mappatura dei processi e delle attività, anche 
finalizzata all'eventuale individuazione di quelle che non possono essere svolte secondo le modalità 
di lavoro agile; 

2. la salute professionale dell’organizzazione interna, che sarà verificata sia per quanto riguarda le 
competenze direzionali (capacità di programmazione, coordinamento, misurazione e valutazione, 
attitudine verso l'innovazione e l’uso delle tecnologie digitali), sia con riferimento all’analisi e 
mappatura delle competenze del personale e alla rilevazione dei relativi bisogni formativi; 

3. la salute digitale dell'ente mediante verifica dei seguenti elementi: 

— disponibilità di accessi sicuri dall'esterno agli applicativi e ai dati di interesse per l'esecuzione 
del lavoro, con l'utilizzo di opportune tecniche di criptazione dati e VPN; 

— funzioni applicative di “conservazione” dei dati/prodotti intermedi del proprio lavoro per i 
dipendenti che lavorano dall'esterno; 

— disponibilità di applicativi software che permettano alla lavoratrice o al lavoratore nell’ottica 
del lavoro per flussi, di lavorare su una fase del processo lasciando all’applicativo l'onere 
della gestione dell’avanzamento del lavoro, nonché dell'eventuale sequenza di approvazione 
di sottoprodotti da parte di soggetti diversi, nel caso di flussi procedimentali complessi con 
più attori. 

4. la salute economico-finanziaria tramite valutazione dei costi e degli investimenti, oltre che delle 
relative fonti di copertura economica e finanziaria, derivanti dai primi tre punti e delle relative risorse 
iscritte in bilancio. 


La scelta sulla progressività e sulla gradualità dello sviluppo del lavoro agile è rimessa all’Amministrazione, 
che deve programmare l'attuazione tramite il POLA, fotografando una baseline e definendo i livelli attesi degli 
indicatori scelti per misurare le condizioni abilitanti, lo stato di implementazione, i contributi alla performance 
organizzativa e, infine, gli impatti attesi. E ciò, lungo i tre step del programma di sviluppo: fase di avvio, fase 
di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 


INDICATORI SALUTE ORGANIZZATIVA 


INDICATORI FASE DI AVVIO FASE INTERMEDIA | FASE AVANZATA 
Presenza di un help desk informatico di supporto al SI SI SI 
lavoro agile 
Presenza di un sistema di programmazione per obiettivi SI SI SI 
Presenza di un sistema di monitoraggi del lavoro agile SI SI SI 
INDICATORI SALUTE PROFESSIONALE 
INDICATORI FASE DI AVVIO | FASE INTERMEDIA FASE 
AVANZATA 
Competenze direzionali 10% 20% 30% 


% posizioni organizzative che partecipano a corsi di 
formazione sulle competenze direzionali in materia di 
lavoro agile 
Competenze organizzative 10% 20% 30% 
% di lavoratori agili che partecipano a corsi di 

formazione sulle competenze organizzative specifiche 
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del lavoro agile 

Competenze digitali 10% 20% 30% 

% di lavoratori agili che partecipano a corsi di 
formazione sulle competenze digitali 


INDICATORI SALUTE DIGITALE 


INDICATORI FASE DI AVVIO FASE FASE 
INTERMEDIA AVANZATA 
3 4 4 
Numero PC richiesti/Numero PC forniti 
% Applicativi/banche dati consultabili in lavoro agile 100% 100% 100% 
% Firma digitale tra i lavoratori agili con incarichi di 100% 100% 100% 


responsabilità 


INDICATORI SALUTE ECONOMICO - FINANZIARIA 
INDICATORI FASE DI AVVIO FASE INTERMEDIA FASE 
AVANZATA 
€ Investimenti in supporti hardware e infrastrutture 1.980,00 2.000,00 2.000,00 
digitali funzionali al lavoro agile 


INDICATORI STATO DI IMPLEMENTAZIONE DEL LAVORO AGILE 


INDICATORI FASE DI AVVIO | FASE INTERMEDIA | FASE AVANZATA 
% responsabili soddisfatti del lavoro agile dei propri 100% 100% 100% 
collaboratori/ dirigenti in lavoro agile 
% dipendenti in lavoro agile soddisfatti/totale 100% 100% 100% 
dipendenti in lavoro agile 


INDICATORI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 


INDICATORI FASE DI AVVIO FASE FASE 
INTERMEDIA AVANZATA 
Giorni di assenza totali dei lavoratori agili (al netto delle 20% 19% 18% 
ferie)/giorni lavorativi 


INDICATORI DI IMPATTO DEL LAVORO AGILE 


INDICATORI FASE DI AVVIO FASE FASE AVANZATA 
INTERMEDIA 
per i lavoratori: riduzione ore per commuting casa-lavoro e POSITIVO POSITIVO POSITIVO 
Work-life balance 

per la collettività: minor livello di Emissioni di Co2, stimato su POSITIVO POSITIVO POSITIVO 
dichiarazione del dipendente rispetto a km casa/lavoro 

per i lavoratori: € risparmiati per riduzione commuting casa- POSITIVO POSITIVO POSITIVO 

lavoro 

per i lavoratori: aumento spese per utenze NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO 

per l'ente: miglioramento della salute professionale, POSITIVO POSITIVO POSITIVO 
organizzativa, di clima, economico finanziaria e digitale 
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SOTTOSEZIONE 3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 


3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2022 


PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 


Cat. A Cat. B.1 Cat. B.3 Cat. C Cat. D 
A tempo pieno 1 9 3 
A tempo parziale 
TOTALE 1 9 3 


Così suddivisi: 


Categoria B.3 


n. 1 con profilo di Collaboratore Amministrativo 


Categoria C 


n. 7 con profilo di Istruttore Amministrativo 


n. 2 con profilo di Istruttore Tecnico 


Categoria D 


n. 1 con profilo di Istruttore Direttivo Amministrativo 


n. 1 con profilo di Istruttore Direttivo Contabile 


n. 1 con profilo di Istruttore Direttivo Tecnico 


La summenzionata resta in vigore sino al 31 marzo 2023. Dal 1° aprile 2023, a seguito della riclassificazione 


del personale attuata con il CCNL del 16/11/2022, si procederà a individuare i nuovi profili professionali. 


3.3.2. Programmazione strategica delle risorse umane 
Con deliberazione di G. C. n. 53 del 14/7/2022 è stato approvato il Piano triennale del fabbisogno del 


personale (PTFP) relativo al triennio 2023/2025. 


In tale documento è stato preso atto: 


— della verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato: un incremento, pari al 25%, 


per € 159.895,16; 


— della verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale: Valore medio di riferimento del 
triennio 2011/2013 pari a € 909.666,34 (importo previsto € 900.037,28); 
— della verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile: limite anno 2009 pari a € 


27.316,77 (importo stanziato in Bilancio per tali finalità: € 27.316, 77) 


—  dell’assenza di eccedenze di personale: come già attestato nella delibera di G.C. n. 52 del 
14/07/2022; 


— della verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
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— della stima del trend delle cessazioni: nessuna cessazione prevista nel triennio; 
— della certificazioni del Revisore dei conti: Verbale n. 5 del 11/07/2022 (protocollo n. 5603 del 
12/07/2022; 


3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di copertura del fabbisogno 
Nella predetta deliberazione di G. C. n. 53 del 14/7/2022 è stato approvato il Piano triennale del fabbisogno 
del personale (PTFP) relativo al triennio 2023/2025, come di seguito specificato: 


COMPLETAMENTO DEL PTFP 2022/2024, CON LE ASSUNZIONI PREVISTE NELL’ANNO 2022 


più precisamente: n. 1 unità di Istruttore tecnico di categoria C da reclutare mediante procedura 
concorsuale (oggi in fase di espletamento) 


ANNO ASSUNZIONI A TEMPO MODALITA’ DI ASSUNZIONI A TEMPO 


DETERMINATO 
INDETERMINATO ASSUNZIONE 


scorrimento della vigente 
n.1 unità di Istruttore graduatoria 
Amministrativo di categoria | concorsuale approvata con 


C determinazione n.157 del 
2023 17/05/2022 nessuna 
n.1 unità di categoria D mobilità volontaria, ai 
Istruttore Direttivo Tecnico | sensi dell'art. 30 del d.lgs. 
n. 165/2001 e s.m.i. 
2024 nessuna nessuna 
2025 nessuna nessuna 


3.3.4- Formazione del personale 


CONTESTO E OBIETTIVI GENERALI 


La formazione assume un ruolo fondamentale nella valorizzazione del patrimonio professionale presente 
nella pubblica amministrazione, tant'è che l'articolo 7, comma 4 del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. prevede che 
“Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l'aggiornamento del personale, ivi compreso quello con 
qualifiche dirigenziali, garantendo altresì l'adeguamento dei programmi formativi. al fine di contribuire allo 
sviluppo della cultura di genere della pubblica amministrazione”. 

Il ruolo fondamentale della formazione del personale all’interno degli enti locali è stato, altresì, rimarcato nel 
nuovo CCNL del comparto delle Funzioni Locali, sottoscritto il 16 novembre 2022. 

Il predetto CCNL al capo V (articoli 54, 55 e 56) è intervenuto a ridisciplinare la previgente disciplina 
contenuta nel CCNL del 21/5/2018. La nuova disposizione contrattuale considera finalmente il personale 
dipendente degli enti locali un patrimonio da valorizzare, destinatario di azioni formative in relazione 
all'utilizzo di nuove tecnologie e alle innovazioni intervenute per effetto di disposizioni legislative, al fine di 
assicurare l'operatività dei servizi, migliorandone qualità ed efficienza. 
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L'articolo 5 del CCNL del 16/11/2022 al comma 3, lettera i) ha previsto che definizione delle linee generali di 
riferimento per la pianificazione delle attività formative e di aggiornamento sono oggetto di confronto. 
Nell'ottica di valorizzare e potenziare le attività di formazione del personale delle pubbliche amministrazioni, 
il decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124 “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili”, 
convertito in legge 19 dicembre 2019, n. 157, ha abrogato, con decorrenza 1° gennaio 2020, i limiti posti sulle 
spese di formazione previsti dall'articolo 6, comma 13, del decreto legge 78/2010. 

Ciò premesso, il Comune di Vermezzo con Zelo con il presente piano della formazione, in linea con il 
Decreto 30 giugno 2022, n. 132 (“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di 
attivita' e organizzazione”) a si propone di perseguire i seguenti obiettivi: 

- erogare la formazione obbligatoria per legge (quali ad esempio in materia di tutela della salute e 
della sicurezza sul lavoro, in materia di anticorruzione e dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza, in materia di tutela della privacy, ecc); 

- individuare le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

- valorizzare e potenziare le competenze del personale attualmente in servizio nell’Ente in relazione 
alle attività da svolgere; 

- assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l'operatività dei servizi migliorandone la qualità 
e l'efficienza; 

- garantire l'aggiornamento professionale in relazione all'utilizzo di nuove metodologie lavorative 
ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali 
innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative; 

- favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in 
funzione dell'affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali polivalenti; 

- incentivare comportamenti innovativi che consentano l'ottimizzazione dei livelli di qualità ed 
efficienza dei servizi pubblici, nell'ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo. 


DESTINATARI DEI PROCESSI FORMATIVI E RISORSE FINANZIARIE 


Le iniziative di formazione riguardano tutto il personale dipendente dell'Ente. 
Ai sensi di quanto previsto dal CCNL del 16/11/2022, il personale che partecipa alle attività di formazione 
organizzate dall’amministrazione è considerato in servizio a tutti gli effetti e i relativi oneri sono a carico della 
stessa amministrazione. 

Le attività sono tenute, di norma, durante l’orario ordinario di lavoro. Qualora tali attività si svolgano fuori 
dalla sede di servizio al personale spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove ne sussistano i presupposti. 

Il Comune di Vermezzo con Zelo cura, per ciascun dipendente, la raccolta delle informazioni sulla 
partecipazione alle iniziative formative attivate, concluse con accertamento finale delle competenze 
acquisite. Gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze saranno inoltre collegati ai 
percorsi carriera professionale. 

AI finanziamento delle attività di formazione di cui sopra si provvede, ai sensi dell'articolo 55, comma 11, de 
CCNL del 16/11/2022, utilizzando una quota annua non inferiore all’1% del monte salari relativo al personale 
destinatario, comunque nel rispetto dei vincoli previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materie. Ulteriori 


risorse possono essere individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di razionalizzazione e i canali di 
finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali. 
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Per il triennio 2023-2025, la spesa annua prevista in bilancio è di € 8.000,00, oltre ad eventuali risorse 
previste da specifiche disposizioni di legge. 

Nel quadro sopra delineato, il Comune di Vermezzo con Zelo, nel rispetto delle norme di legge e contrattuali 
vigenti, adotta le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale (attraverso l'utilizzo dei permessi per il diritto allo studio e aspettative non retribuite per diritto allo 
studio). 


IL CICLO DELLA FORMAZIONE 


La programmazione della formazione del personale si distingue quale elemento strategico e abilitante del 

cambiamento all’interno di ciascun Ente, anche nell'ottica della riqualificazione del personale in servizio. 

Il “ciclo della formazione” si caratterizza dalle seguenti fasi: 

1. Rilevazione e analisi del fabbisogno formativo: questa fase viene gestita dalla struttura preposta alla 
formazione del personale, sulla base delle proposte formulate dai Responsabili e tenuto conto anche, 
indirettamente, di eventuali proposte formative del personale e del CUG; 

2. Progettazione della formazione: è lo step dove vengono definite le metodologie formative: natura della 
formazione (corsi di formazione di base, corsi di aggiornamento, corsi di riqualificazione, corsi di 
specializzazione, corsi di perfezionamento, giornate di studio, seminari) e le modalità di svolgimento 
(corsi in aula, training on the job, mentoring aziendale, formazione a distanza); 

3. Gestione: è la struttura competente in materia di formazione del personale a curarne la concreta 
attuazione del piano formativo. La predetta struttura potrà, ove opportuno, emanare direttive operative 
sulla corretta attivazione delle procedure formative. 

4. Monitoraggio e valutazione: al termine di ciascun anno verrà effettuata un monitoraggio dell'attività 
formativa, anche attraverso la somministrazione di appositi questionari, laddove previsti da specifici 
corsi, al fine di avere un riscontro oggettivo ed eventualmente apportare i necessari correttivi per i 
successivi anni, 


AREE DI FORMAZIONE PER IL TRIENNIO 


Le aree di intervento formativo, di massima, per il triennio 2023-2025 sono le seguenti: 


AREA DI FORMAZIONE TEMATICA (in modalità webinar, in house o in presenza) 


Area Finanziaria ed Entrate Locali | Legge di Bilancio: analisi normativa e operativa 

Il riaccertamento ordinario dei residui 

Il rendiconto finanziario ed economico patrimoniale 

La certificazione del Fondo Funzioni Fondamentali 

Il bilancio consolidato 

Le variazioni di bilancio c.d. ordinarie e straordinarie 

La contabilità armonizzata per il settore tecnico 

La procedura di riconoscimento dei debiti fuori bilancio da sentenza e da 
affidamento di servizi senza impegno di spesa: dalla giurisprudenza alla 
redazione degli atti 

IMU — Fattispecie particolari e novità giurisprudenziali 

IMU — Aree edificabili - Fattispecie particolari e novità giurisprudenziali 
TARI — Fattispecie particolari e novità giurisprudenziali 

TARI — Criteri per il PEF e metodo tariffario ARERA 

Canone patrimoniale unico — Novità giurisprudenziali 

Le notifiche degli atti tributari e degli atti delle entrate patrimoniali 
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dell'Ente 
7. Strumenti e procedure per la riscossione dell'entrate degli Enti Locali 
Nuove normative specifiche o aggiornamento di quelle vigenti 


Area Amministrativa e Servizi alla 
Persona 


Normativa Enti Locali: approfondimento dei diversi aspetti, 
procedimento amministrativo, documentazione amministrativa, 
autocertificazione, privacy, acquisto beni, affidamento servizi, gestione 
giuridica ed economica del personale ecc.; 

Principi e tecniche di redazione di atti e provvedimenti amministrativi. 
Contratti 

Personale (tutte le tematiche relative all'argomento) 

Beni confiscati alla criminalità (tutte le tematiche relative all'argomento) 
nuovo CCNL Funzioni Locali (tutte le tematiche dell'argomento) 
Tematica relativa ai Servizi Sociali e Terzo Settore 

Piani integrati e co-progettazioni 


Area Tecnica 


tutte le tematiche relative all'area tecnica, urbanistica, rigenerazione 
urbana ed edilizia 


Anticorruzione e Trasparenza 


Formazione obbligatoria di base e specifica 
Codice antimafia 
Trasparenza amministrativa 


Prevenzione e protezione 


formazione relativa alla sicurezza sul lavoro — formazione obbligatoria (D. 
Lgs. 81 del 2008) per il personale neoassunto e per le diverse categorie 
di lavoratori individuate dalla Legge sulla base delle indicazioni del 
Responsabile del servizio di prevenzione e protezione 


GDPR 
Regolamento generale sulla 
protezione dei dati 


tutela della privacy 
trattamento dei dati 


105 


SEZIONE 4 — MONITORAGGIO 


Ente non tenuto alla compilazione in quanto amministrazione con meno di 50 dipendenti. 


COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025 
105 


44 | 


ALLEGATI PTPCT 
ALLEGATO - A- Misure 


ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 


01. Acquisizione e progressione del personale 


Provvedimenti relativi alle procedure selettive per l'assunzione di personale anche a tempo determinato, nonchè 


ogni altro provvedimento riguardante la progressione, sia di tipo economico sia di carriera 


Ambiti di rischio 


Registro dei rischi 


definizione non 


definizione del fabbisogno - 


individuazione dei requisiti per 
l'accesso 
definizione 
selezione 
progressioni di carriera 
conferimento incarichi 

verifica dei requisiti dell'accesso 
pubblicazione e trasparenza 


delle modalità di 


corrispondente 
all'effettivo fabbisogno 

individuazione di requisiti per l'accesso 
che non garantiscano equità nella 
partecipazione o non corrispondano al 
profilo da acquisire 

definizione di modalità di selezione che 
non garantiscono imparzialità od 
oggettività 


- inadeguatezza o assenza della verifica dei 
requisiti dei concorrenti 

- mancato rispetto degli 
pubblicazione e trasparenza 


obblighi di 


OBBLIGHI DI INFORMAZIONE: 


> Ii Sit DI DI 


. selezioni avviate 

. eventuali rettifiche al bando 
. assunzioni 
. assunzioni 
. progressioni verticali 


a tempo determinato 
a tempo indeterminato n. progressioni orizzontali 


eventuali contenziosi avviati 


MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI | PROCESSI DELL'AREA 


control 
control 
control 
control 


conflitti 


control 
control 
control 


o) verifica rispetto presupposti e vincoli normativi 
o) verifica rispetto dei vincoli assunzionali 

o) verifica della adeguatezza dei requisiti di accesso 
o) verifica della adeguatezza dei criteri di selezione 


di interessi) verifica di assenza di conflitti di interessi 
o) verifica assenza impedimenti nomina commissioni 
o) verifica compatibilità 

o) verifica conferibilità 


( 
( 
( 
( 
(trasparenza) verifica del rispetto degli obblighi di pubblicazione 
( 
( 
( 
( 
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02. Contratti pubblici 


Contratti per la fornitura di servizi, lavori o beni con qualunque modalità di affidamento 


Ambiti di rischio 


definizione dell'oggetto dell'affidamento 
modalità di scelta del contraente 
definizione dei requisiti di qualificazione e 
aggiudicazione 

definizione degli obblighi contrattuali 
individuazione dei componenti della 
commissione 

individuazione della rosa dei partecipanti 
verifica dei requisiti 

verifica delle offerte 

esecuzione del contratto 
liquidazione/pagamento 

escursione della polizza fidejussoria 


Registro dei rischi 


modalità di scelta del contraente non 
conformi alle prescrizioni normative o che 
non garantiscano effettiva imparzialità 
inadeguatezza o incompletezza degli 
obblighi contrattuali 


- incompetenza, inconferibilità lo) 
inadeguatezza dei componenti di 
commissione 

- definizione della rosa dei 


partecipanti non conforme al principio 
di rotazione 

inadeguatezza o mancanza della verifica 
sulla regolare esecuzione delle prestazioni 


- affidamenti diretti - - liquidazione in. assenza della 
verifica di regolare esecuzione 
- pagamento in violazione del principio di 
cronologicità 
- acquisizione di polizze fidejussorie 
inadeguate, mancate escursioni delle 
polizze quando richieste 


OBBLIGHI DI INFORMAZIONE: 

. affidamenti in proroga 

. affidamenti diretti< 5.000 euro n. affidamenti diretti > 5.000 euro n. affidamenti < € 40.000 
. affidamenti > € 40.000 

. affidamenti in somma urgenza n. eventuali contenziosi avviati 

. revoche di bandi già pubblicati n. rettifiche di bandi già pubblicati 

. rimostranze pervenute sull'operato in materia di contratti 


> pi dI «DI DIO ID 


MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI | PROCESSI DELL'AREA: 


- (organizzazione) pianificazione dei sistemi di rilevazione del fabbisogno 
- (controllo) verifica completezza del bando 

- (controllo) verifica completezza del capitolato 

- (controllo) verifica requisiti di partecipazione e presupposti di regolarità 
- (controllo) verifica definizione dell'oggetto della prestazione 

- (controllo) verifica prescrizione di garanzie e penali 

- (controllo) verifica requisiti del RUP 

- (conflitto di interessi) verifica assenza di conflitti di interessi 
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03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 


Provvedimenti relativi all'attribuzione di vantaggi 


diretto(autorizzazioni, concessioni, ecc.). 


Ambiti di rischio 


Previsione regolamentare dei requisiti e 
criteri di attribuzione di vantaggi 
Pubblicazione e trasparenza 

Applicazione dei criteri prescritti e condizioni 
per il rilascio o il rinnovo 

Modalità di utilizzo 

Corresponsione dei pagamenti 


OBBLIGHI DI INFORMAZIONE: 

n. autorizzazioni rilasciate n. autorizzazioni negate 
n. concessioni rilasciate n. concessioni rinnovate n. concessioni revocate 

tempo medio di rilascio di autorizzazioni tempo medio di rilascio delle concessioni 
eventuale contenzioso 


MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI | PROCESSI DELL'AREA: 
controllo) predefinizione dei requisiti di partecipazione 


organizzativo) predisposizione di modelli 
controllo) verifica dei presupposti soggettivi 


( 
( 
( 
( 


conflitto di interessi) verifica assenza di conflitto di interessi 


producono un effetto economico 


Registro dei rischi 


Assenza o inadeguatezza delle prescrizioni 
regolamentari 

Mancanza di verifica delle condizioni e dei 
requisiti per il rilascio o il rinnovo 

assenza di controlli sul corretto impiego 
delle autorizzazioni o delle concessioni 
assenza di controlli sulla corresponsione dei 
pagamenti 
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04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 


Provvedimenti che si caratterizzano per la erogazione diretta di contributi economici, anche se nella forma 
della sovvenzione o del rimborso 


Ambiti di rischio Registro dei rischi 
-  predefinizione dei requisiti e criteri di - Mancata previsione o dei requisiti per la 
attribuzione di vantaggi concessioni di provvidenze economiche 

- determinazione del "quantum" -  - Mancata o non adeguata definizione 
- accessibilità alle informazioni dei criteri per la determinazione del 
- individuazione dei destinatari dei benefici "quantum" 

- trasparenza amministrativa - Mancata pubblicazione degli atti ai fini della 
- verifica dei presupposti soggettivi partecipazione 


- mancata verifica dei presupposti per la 
corresponsione dei contributi 
OBBLIGHI DI INFORMAZIONE: 
n. richieste di contributi esaminate n. richieste di contributi accolte 
eventuali situazioni patologiche riscontrate 


MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI | PROCESSI DELL'AREA: 
(organizzazione) deliberazione dei criteri di aggiudicazione 
(controllo) verifica del rispetto dei criteri 


05. Gestione delle entrate 


Provvedimenti relativi al processo di acquisizione di risorse economiche, a qualunque titolo e per ciascuna 
delle fasi dell'entrata. 


Ambiti di rischio Registro dei rischi 
- determinazione dell'importo -  Arbitrarietà nelle determinazione del 
- fase diaccertamento quantum 
- riscossione - Mancata emissione degli accertamenti 
- iscrizione a ruolo -  Mancatao parziale riscossione 
- procedure coattive - Mancata iscrizione a ruolo 
- riconoscimento di sgravi - mancata attivazione delle procedure coattive 
- applicazione di esenzioni o -  Indebita applicazione di esenzioni o riduzioni 


riduzioni 
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OBBLIGHI DI INFORMAZIONE: 
n. richieste di sgravio presentate n. richieste di sgravio accolte 
verifiche sulla mancata riscossione di proventi 


MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI | PROCESSI DELL'AREA: 


(controllo) verifica del rispetto dei meccanismi di definizione dell'importo 


(controllo) verifica adeguatezza e tempestività dell'accertamento 


06. Gestione della spesa 


Provvedimenti che riguardano tutte le attività che comportino impegno, liquidazione o pagamento di 


somme di denaro, a qualunque titolo. 


Ambiti di rischio 


- determinazione 
dell'ammontare 

- regolarità 
dell'obbligazione 

- vincoli di spesa 

- condizioni per il 
pagamento 

- cronologicità 


OBBLIGHI DI INFORMAZIONE: 
-  n.atti di liquidazione improcedibili 
- eventuali patologie riscontrate 


MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI | PROCESSI DELL'AREA: 


(controllo) definizione dell'ammontare 
(controllo) verifica della regolarità dell'obbligazione 
(controllo) verifica della regolarità della prestazione 


Registro dei rischi 


Mancata verifica della regolarità 
dell'obbligazione 

mancata verifica della regolarità della 
prestazione 

Mancata verifica delle condizioni oggettive e 
soggettive per procedere al pagamento 
Mancato rispetto della cronologicità nei 
parìgamenti 


COMUNE DI VERN 
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07. Gestione del patrimonio 


Provvedimenti e attività relative alla cura del patrimonio, sia con riferimento ai beni di proprietà dell'ente, sia 
con riferimento ai beni utilizzati dall'ente, ma di proprietà di altri soggetti, pubblici o privati. 


Ambiti di rischio 


- censimento del patrimonio 

- affidamento dei beni patrimoniali 

- definizione dei canoni 

- definizione del fabbisogno di aree o 
immobili in locazione passiva 

- modalità di individuazione dell'area 
determinazione del canone 


OBBLIGHI DI INFORMAZIONE: 
- stato del censimento dei beni patrimoniali 


Registro dei rischi 


Mancato o incompleto censimento dei beni 


Mancata definizione dei criteri per 
l'affidamento dei beni in gestione o 
locazione 


Definizione del fabbisogno di immobili non 
corrispondente all'interesse pubblico 
determinazione incongrua dei canoni di 
locazione passiva 

Mancata riscossione dei canoni di locazione 
attiva 

Mancata verifica del corretto utilizzo dei 
beni di proprietà dell'ente 


- n. sopralluoghi per la verifica delle condizioni del patrimonio adeguatezza della congruità dei canoni attivi 
- adeguatezza della congruità dei canoni passivi stato di riscossione dei canoni attivi 


- stato di pagamento dei canoni passivi 


MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI | PROCESSI DELL'AREA: 


- (controllo) verifica aggiornamento del censimento dei beni patrimoniali 


- (controllo) adeguatezza dei canoni 
- (controllo) regolarità riscossione canoni 
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08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 


Provvedimenti e processi di lavoro relativi all'esercizio dell'attività di verifica o controllo, con particolare 
riguardo a quelli che possono tradursi in sanzioni pecuniarie o di altra natura. 


OBB 


attività di pianificazione dei controlli n. cancellazioni di sanzioni 


MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI | PROCESSI DELL'AREA: 


Ambiti di rischio 


decisione in ordine agli interventi da 
effettuare 

determinazione del quantum in caso di 
violazione di norme 

cancellazione di accertamenti di violazioni 
gia effettuati 


LIGHI DI INFORMAZIONE: 


Registro dei rischi 


ricorrenza e abitudinarietà dei soggetti 
controllori 

Omissione o inadeguatezza dell'attività di 
controllo 

indebita cancellazione di accertamenti di 
violazioni già effettuati 

mancata riscossione delle sanzioni pecuniarie 
mancata applicazione delle sanzioni 


(organizzazione) pianificazione degli interventi di controllo (normativo) definizione degli importi delle 


sanzioni (controllo) verifica delle cancellazioni effettuate. 


COMUNE D 
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09. Incarichi e nomine 


Provvedimenti di conferimento di incarichi, a qualunque titolo, sia interni, sia esterni all'ente. 


Ambiti di rischio 


- presupposti normativi per l'affidamento di 
incarico all'esterno 

- definizione dei requisiti 

- definizione dell'oggetto della prestazione 

- regolarità e completezza dell'esecuzione della 
prestazione 


OBBLIGHI DI INFORMAZIONE: 


- n. procedure selettive avviate n. incarichi conferiti 


Registro dei rischi 


- Definizione orientata dei criteri. di 
conferimento degli incarichi 

- Indeterminatezza dell'oggetto della prestazione 

- Mancata verifica dei requisiti per l'attribuzione 
dell'incarico 

- mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione 
- Mancata verifica della prestazione resa 

- Mancata verifica dell'eventuale incompatibilità 


- n. verifiche di assenza di cause di inconferibilità n. verifiche di assenza di cause di incompatibilità 
eventuali rettifiche di avvisi di selezione già pubblicati n. revoche di avvisi di selezione già pubblicati 


- n. segnalazioni di possibili irregolarità 


MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI | PROCESSI DELL'AREA: 


- (controllo) verifica dei presupposti normativi 
- (controllo) verifica dei requisiti professionali 

- (controllo) predisposizione della convenzione 
si 


conflitto di interessi) verifica assenza conflitto di interessi 
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10. Affari legali e contenzioso 


processi di lavoro relativi sia alla individuazione dei professionisti, sia alla determinazione del corrispettivo, sia 
ancora alla gestione diretta di controversie. 


Ambiti di rischio Registro dei rischi 
- individuazione del professionista a cui - affidamento dell'incarico di patrocinio 
affidare il patrocinio - inadeguatezza dei presupposti 
- determinazione del corrispettivo di legge nella determinazione del 
- obblighi di trasparenza e pubblicazione quantum 
- transazione - Assenza di un vantaggio per l'ente alla 
- Rimborso delle spese legali transazione 
- Assenza del parere legale nella 


transazione su giudizi pendenti 

- Mancata approvazione del Consiglio 
comunale nel caso di transazione che 
impegni più esercizi 

- Mancanza dei presupposti per il rimborso 
delle spese legali 


OBBLIGHI DI INFORMAZIONE: 
- n. incarichi di patrocinio conferiti 
- n. pratiche di contenzioso pendenti n. pratiche di contenzioso definite n. rimborsi per spese legali 
- n. transazioni 


MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI | PROCESSI DELL'AREA: 
- (organizzazione) definizione di modalità per la individuazione del professionista 
- (controllo) verifica della congruità del corrispettivo 
- (controllo) verifica della regolarità della transazione 
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11. Gestione servizio demografico ed elettorale 


attività relativa all'anagrafe, ai servizi demografici e dello stato civile. 


Ambiti di rischio Registro dei rischi 


- veridicità dei dati inseriti - Effettuazione degli adempimenti in 
- residenze anagrafiche e assenza di adeguate verifiche 
domicilio -  Accoglimento di richieste di iscrizione o 
- mancato rispetto dei tempi cancellazione in carenza di adeguati 
previsti controlli o di controlli conniventi 


- inadeguatezza dei controlli 
dei dati dichiarati 


OBBLIGHI DI INFORMAZIONE: 
eventuali rimostranze pervenute eventuali criticità riscontrate 


MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI | PROCESSI DELL'AREA: 
- regolamentazione dei tempi di rilascio 
- fissazione delle modalità di controllo dei dati 
- regolamentazione dei controlli 
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Area 01 - AMMINISTRATIVA E SERVIZI ALLA PERSONA 


Segreteria Generale 

Personale 

Segreteria del Sindaco 

Servizi Demografici (anagrafe - Stato Civile - Elettorale - Leva - Statistiche) 
Servizi scolastici 

Servizi sociali 


AREA DI 


PROCES 


MISURE 


RISCHIO 01. Acquisizione e progressione del personale 


SI DI LAVORO: 


assunzione di personale a tempo determinato 
assunzione di personale a tempo indeterminato 
progressione orizzontale 

progressione verticale 


DI PREVENZIONE E MAPPATURA DEI PROCESSI: 

Definizione preventive dei criteri di valutazione delle prove e di check list per la valutazione dei 
requisiti. 

Controllo incrociato da parte degli operatori del Servizio personale sulla verifica dei requisiti 
Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

Accertamento assenza di rapporti di parentela da parte del richiedente 

Verifica assenza conflitto del Responsabile del procedimento e del Servizio 

Effettuazione controlli a campione 

Preventive pubblicazione dei criteri di selezione 

Pubblicazione degli estremi dell'atto e dei requisiti previsti 

Pubblicazione del provvedimento di ammissione/esclusione dei candidate 

Pubblicazione dell'atto nomina della commissione 

Comunicazione al RPCT dell'atto di nomina della Commissione 


LIVELLO DI RISCHIO: Medio/Alto 


AREA D 


| RISCHIO 02. Contratti pubblici 


PROCESSI DI LAVORO: 


MISURE 


affidamenti diretti < € 5.000 

affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia" 
affidamento diretto "sotto soglia” 

Procedure negoziate 

Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi 
nomina dei componenti della commissione di gara 


DI PREVENZIONE E MAPPATURA DEI PROCESSI: 
Definizione dell'oggetto dell'affidamento 
Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento 
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- Definizione dei requisiti di qualificazione e di aggiudicazione 

- Valutazione delle offerte 

- Verifica dell'eventuale offerte anomale 

- Procedure negoziate 

- Procedure aperte 

- Affidamenti diretti 

- Verifica delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità 

- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

- Accertamento assenza di rapport di parentela da parte del richiedente 

- Verifica assenza conflitto di interessi del responsbaile del procedimento e del Servizio 

- Acquisizione della dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità dei component delle 
commissioni 

- Monitoraggio del rispetto dei tempi di attuazione 

- Verifica adeguatezza obbligo motivazione in ordine alle scelte 

- Verifica con i Regolamenti dell’ente — norme vigenti 

- Pubblicazione sul sito istituzionale dell'atto — dei criteri — delle modalità di attuazione — dei 
requisiti — dell’atto di nomina della Commissione — dell’esito della gara 

- Applicazione del principio di rotazione negli invite e negli affidamenti 

-  Rendicontazione delle verifiche nella Relazione del RPCT 

- Comunicazione al RPCT degli incarichi affidati 


LIVELLO DI RISCHIO: Alto 


AREA DI RISCHIO 03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 


PROCESSI DI LAVORO: 
- formazione graduatorie asilo nido 
- Provvedimenti di assegnazione / collocazione in strutture assistenziali 
- Patrocini 
- Provvedimenti di accesso a servizi o benefici assistenziali 


MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
- Preventiva definizione e pubblicazione dei criteri di selezione 
- Verifica delle richieste pervenute 
- Acquisizione dichiarazione conflitto di interessi 
- Verifica dei requisiti 
- Predisposizione e pubblicazione atto di ammissione/esclusione 
- Pubblicazione degli atti sul sito istituzionale 
-  Rendicontazione delle verifiche nella Relazione del RPCT 
- Comunicazione al RPCT degli incarichi affidati 


LIVELLO DI RISCHIO: Medio/Alto 


AREA DI RISCHIO 04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 


PROCESSI DI LAVORO: 
- Concessione di contributi 
- Esenzione o erogazione di buoni per la fruizione di servizi 


COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO ANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E OF NIZZAZIONE (PIAO) 2023-202 P È 56 | 105 


MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 


Preventiva definizione e pubblicazione dei criteri 
Verifica dei requisiti 

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 
Pubblicazione dei requisiti — criteri - atti 


LIVELLO DI RISCHIO: Medio/Alto 


AREA DI RISCHIO 07. Gestione del patrimonio 


PROCESSI DI LAVORO: 


affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato 


MISURE DI PREVENZIONE E MAPATURE DEI PROCESSI: 


Preventiva definizione e pubblicazione dei criteri 

Verifica dei requisiti 

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

Pubblicazione dei requisiti — criteri — provvedimento di ammissione/esclusione 
Verifica requisiti previsti da norme e/o regolamenti 

Monitoraggio sull’applicazione della normative vigente 


LIVELLO DI RISCHIO: Medio/Alto 


AREA DI RISCHIO 10. Affari legali e contenzioso 


PROCESSI DI LAVORO: 


attribuzione di incarico di patrocinio 
transazioni 


MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 


Preventiva definizione e pubblicazione dei criteri 

Verifica delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità 
Acquisizione dichiarazioni assenza conflitto di interessi 
Pubblicazione dei criteri 

Rispetto degli obblighi relativi alla trasparenza 


LIVELLO DI RISCHIO: Medio/Alto 
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AREA DI RISCHIO 11. Gestione servizio demografico ed elettorale 


PROCESSI DI LAVORO: 


Cancellazione per irreperibilità o emigrazione in altro comune 
Iscrizioni / Variazioni anagrafiche 

Emigrazione all'estero di cittadino italiano 

Immigrazione dall'estero di cittadini stranieri 

Iscrizione e cancellazione dalle liste elettorali 

Rilascio carte d'identità anche su istanza di altri comuni 
Trasferimento di residenza all'interno del comune 
Trasferimento di residenza da altro comune 

Autorizzazioni sanitarie per: Trasporto salme fuori Comune 


MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
Rispetto della normative vigente in materia 
Verifica delle condizioni che consentono l'attivazione del processo 


LIVELLO DI RISCHIO: Medio/Alto 


COMUNE D 
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Area 02 - FINANZIARIA ED ENTRATE LOCALI 


Ragioneria Economato Tributi 


AREA DI RISCHIO 02. Contratti pubblici 


PROCESSI DI LAVORO: 
- affidamenti diretti < € 5.000 
- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia" 
- affidamento diretto "sotto soglia" 
- Procedure negoziate 
- Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi 


MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
- Definizione dell'oggetto dell'affidamento 
- Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento 
- Definizione dei requisiti di qualificazione e di aggiudicazione 
- Valutazione delle offerte 
- Verifica dell'eventuale offerte anomale 
- Procedure negoziate 
- Procedure aperte 
- Affidamenti diretti 
- Verifica delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità 
- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 
- Accertamento assenza di rapporti di parentela da parte del richiedente 
- Verifica assenza conflitto di interessi del responsabile del procedimento e del Servizio 
- Acquisizione della dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità dei component delle commissioni 
- Monitoraggio del rispetto dei tempi di attuazione 
- Verifica adeguatezza obbligo motivazione in ordine alle scelte 
- Verifica con i Regolamenti dell’ente — norme vigenti 
- Pubblicazione sul sito istituzionale dell’atto — dei criteri — delle modalità di attuazione — dei requisiti — dell’atto 
di nomina della Commissione — dell'esito della gara 
- Applicazione del principio di rotazione negli inviti e negli affidamenti 
-  Rendicontazione delle verifiche nella Relazione del RPCT 
- Comunicazione al RPCT degli incarichi affidati 


LIVELLO DI RISCHIO: Medio/Alto 


AREA DI RISCHIO 05. Gestione delle entrate 


PROCESSI DI LAVORO: 
- accertamento di un credito derivante da imposte o tributi 
- rimborsi TARI-IMU-TASI-COSAP 
- riscossione a seguito di accertamento di una violazione amministrativa 


MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
- Definizione, adeguatezza e tempestività dell’accertamento 
- Riduzione delle istanze di rimborso 
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- Rispetto della normative vigente in materia 


LIVELLO DI RISCHIO: Alto 


AREA DI RISCHIO 06. Gestione della spesa 


PROCESSI DI LAVORO: 
- atti diimpegno 
- atti di liquidazione 
- emissione di mandati di pagamento 


MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
Rispetto della normative vigente in materia 


LIVELLO DI RISCHIO Alto 


AREA DI RISCHIO 07. Gestione del patrimonio 


PROCESSI DI LAVORO: 
- gestione dell'inventario dei beni 


MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
- Controlli periodici sui beni inventariati 
- Rispetto della normative vigente in materia 


LIVELLO DI RISCHIO Medio/Alto 
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COMUNE DI 


Area 03 - TECNICA 


Servizi Tecnici e Servizi informatici 


AREA DI RISCHIO 02. Contratti pubblici 


PROCESSI DI LAVORO: 

- affidamenti diretti < € 5.000 

- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia" 

- affidamento diretto "sotto soglia" 

- Procedure negoziate 

- Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi 


MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 

Definizione dell'oggetto dell'affidamento 

- Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento 

- Definizione dei requisiti di qualificazione e di aggiudicazione 

- Valutazione delle offerte 

- Verifica dell'eventuale offerte anomale 

- Procedure negoziate 

- Procedure aperte 

- Affidamenti diretti 

- Verifica delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità 

- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

- Accertamento assenza di rapporti di parentela da parte del richiedente 

- Verifica assenza conflitto di interessi del responsabile del procedimento e del Servizio 

- Acquisizione della dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità dei component delle 
commissioni 

- Monitoraggio del rispetto dei tempi di attuazione 

- Verifica adeguatezza obbligo motivazione in ordine alle scelte 

- Verifica con i Regolamenti dell'ente — norme vigenti 

- Pubblicazione sul sito istituzionale dell’atto — dei criteri — delle modalità di attuazione — dei requisiti 
— dell'atto di nomina della Commissione — dell'esito della gara 

- Applicazione del principio di rotazione negli inviti e negli affidamenti 

-  Rendicontazione delle verifiche nella Relazione del RPCT 

- Comunicazione al RPCT degli incarichi affidati 


LIVELLO DI RISCHIO: Medio/Alto 


AREA DI RISCHIO 03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 


PROCESSI DI LAVORO: 
- rilascio di autorizzazioni 
- rilascio di concessioni demaniali 


MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
Rispetto della normative vigente in materia 


LIVELLO DI RISCHIO Medio/Alto 


AREA DI RISCHIO 05. Gestione delle entrate 


PROCESSI DI LAVORO: 
- riscossione a seguito di accertamento di una violazione amministrativa 


MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
Rispetto della normative vigente in materia 


LIVELLO DI RISCHIO Alto 


AREA DI RISCHIO 07. Gestione del patrimonio 


PROCESSI DI LAVORO: 
- acquisizione di aree o immobili privati 
- alienazione di beni 


MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
Rispetto della normative vigente in materia 


LIVELLO DI RISCHIO Medio/Alto 


AREA DI RISCHIO 09. Incarichi e nomine 


PROCESSI DI LAVORO: 
- affidamento di incarico di prestazione professionale 


MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
- Rispetto della normative vigente in materia 
- Definizione dei criteri di affidamento e dei requisiti 
- Verifica delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità 
- Verifica assenza conflitto di interessi 
- Pubblicazione sul sito istituzionale dei criteri — requisiti e atti di affidamento 


LIVELLO DI RISCHIO Medio/Alto 


COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025 
105 


62 | 


ALLEGATO — Tabella Trasparenza 


COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025 
105 


. 63] 


ALLEGATO — Tabella Trasparenza 


Sotto sezione | Sotto sezione | Rif. 
i i Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 livello 2 normat. 
A B C D E F G 
Piano triennale Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
per la | Art. 10, c. 8, | Piano triennale per la trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione lett. a), | prevenzione della prevenzione della corruzione individuate ai sensi . 
) . o ì Annuale Segretario Comunale 
della corruzione | d.lgs. n. | corruzione e della dell'articolo 1,comma 2-bis della 
e della | 33/2013 trasparenza (PTPCT) legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione 
trasparenza Altri contenuti/Anticorruzione) 
Art. 12, c. 1 Tempestivo 
ea . l “uù tu l , Area Amministrativa e Servizi 
d.lgs. n. | Regolamenti Regolamenti approvati dall’Amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. Pesa 
33/2013 33/2013) 
uioanani Art. 55, C. 2, Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del 
Ù d.lgs. n. codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line 
165/2001 | Codice disciplinare e in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, | tempestivo Area Amministrativa e Servizi 
Art. 12, c. 1, | codice di condotta I. n. 300/1970) alla Persona 
. ee d.lgs. n. 
Disposizioni 33/2013 Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 
generali 
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 
Art. 12, c. ì du IOE i a È PASO i . 
. Scadenzario obblighi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese : ci . 
1-bis, d.lgs. . DI ì : Do Dei DE ._.. | Tempestivo Tutti i settori 
n. 33/2013 amministrativi introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite 
° con DPCM 8 novembre 2013 
Oneri informativi Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 
per cittadini e amministrativi a carattere generale adottati dalle 
imprese Sn 34 amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri | Dati non più soggetti 
n Rs Oneri informativi per autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai | a pubblicazione 
0 ‘ | cittadini e imprese servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con |obbligatoria ai sensi 
allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui | del dlgs 97/2016 
cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi 
atti 
i Anz) j RI RENT GGEn x OST . | Dati non più soggetti 
PL OREME Za PIERO Ze Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è È 7 n 
d.l. n. a pubblicazione 
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69/2013 


sostituito da una comunicazione dell'interessato 


Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 


obbligatoria ai sensi 
del dlgs 10/2016 


(Nic SY © CRON ò È SR Se: ; 
n Attività soggette a (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti 
69/2013 ‘ | controllo ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la mera comunicazione) 
Art. 13, c. 1, Tempestivo 
ivi 
lett. a), Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, le da dal Area Amministrativa e Servizi 
>4 . .Igs. n. 
d.lgs. n. con l'indicazione delle rispettive competenze ie alla Persona 
33/2013 33/2013) 
Art. 14, c. 1, : 

: ; , 2 ife Tempestivo ne . ra 
lett. a), Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della (can & «lesa Area Amministrativa e Servizi 
d.lgs. n. durata dell'incarico o del mandato elettivo Mei alla Persona 
33/2013 33/2013) 

Art. 14, c. 1, . 
lett b) TRMPSRa Area Amministrativa e Servizi 
Titolari di Ji - Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. orsi 
ie ‘ | Titolari di incarichi politici 33/2013) 
incarichi politici, 33/2013 p 
di di amministrazione, di 
Organizzazione amministrazione direzione o di governo di Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della | Tempestivo (ex art. | Area Amministrativa e Servizi 
, di direzione o di | Art. 14, c. 1, | cui all'art. 14, co. 1-bis, del | carica 8, d.lgs. n. 33/2013) alla Persona 
governo lett. C); dlgs n. 33/2013 
Tempestivo 
d.lgs. a Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi i Area Finanziaria ed Entrate 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) bubblici (ex art. 8, d.lgs. n. Logli 
33/2013) 
Art. 14, c. 1, . si i ) i; ; . ; 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti | Tempestivo a . ci 
lett. d), na na i . Rio, Area Amministrativa e Servizi 
dl k pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo | (ex art. 8, d.lgs. n. E pai 
i ” corrisposti 33/2013) 
Art. 14, c. 1, Tempestivo 
ivi 
lett. e), Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza È - di albi Area Amministrativa e Servizi 
x . .Igs. n. 
d.lgs. n. pubblica e indicazione dei compensi spettanti LEE alla Persona 
33/2013 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, |. 
n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. 
n. 
441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 
su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina lo) dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 


dell'incarico o del 
mandato). 


Area Amministrativa e Servizi 
alla Persona 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, |. 
n. 
441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 


Area Amministrativa e Servizi 
alla Persona 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, |. n. 
441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 
(con. allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 


elezione, dalla 
nomina lo) dal 
conferimento 
dell'incarico 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa e Servizi 
alla Persona 


4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


Area Amministrativa e Servizi 
alla Persona 
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Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 


Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 


Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Tutti i settori 


: . 33/2013 ta . ì dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le | 33/2013) 
dei dati amministrazione, di Solis s ) î ina MO 
Sc . partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
direzione o di governo ia i . . 
dà diritto l'assuzione della carica 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali 7 
; : ) so Leo È ; . Tempestivo 
Rendiconti gruppi consiliari |e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o : È : 
; ; : i Ng ; RNA : .|(ex art. 8, d.lgs. n. Non ricorre la fattispecie 
Rendiconti Art. 28.c.1 regionali/provinciali assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 33/2013) 
gruppi consiliari ipa ° > trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 
regionali/provine | 17.) i 
jali 3320 ? . Rari Tempestivo 
Atti degli organi di . vi ; ui ; . £ 
ocio Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. n. Non ricorre la fattispecie 
33/2013) 
Art13;.C:1, su_33 DIESE ac 1 7 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di | Tempestivo sa . DI 
lett. b), . : ARESE . nb : È . TORRI . Area Amministrativa e Servizi 
Articolazione degli uffici livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti | (ex art. 8, d.lgs. n. 
d.lgs. n. SRI alla Persona 
responsabili dei singoli uffici 33/2013) 
33/2013 
Art. 13, c. 1, | Organigramma Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena rasa 
iv 
Articolazione lett. Cc); accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione w sa cilea Area Amministrativa e Servizi 
degli uffici d.lgs. n. | (da pubblicare sotto forma | dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 33/2013) di alla Persona 
33/2013 di organigramma, in modo | rappresentazioni grafiche 
tale che a ciascun ufficio 
Art. 13, c. 1, | sia assegnato un link ad 
lett. b), i DAL . ai VETO Tempestivo (ex art. | Area Amministrativa e Servizi 
), | una pagina contenente Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici È 
d.lgs. n. | tutte le informazioni 8, d.lgs. n. 33/2013) alla Persona 
33/2013 previste dalla norma) 
Ati Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 
URTAE posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta | Tempestivo c . e 
Telefono e posta | lett. d), | Telefono e posta : > . Sara . Area Amministrativa e Servizi 
. . elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa |(ex art. 8, d.lgs. n. 
elettronica d.lgs. n. | elettronica ; i DER i . DE alla Persona 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti |33/2013) 
33/2013 III } 
istituzionali 
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Titolari di 


. . LL. . | Art. 15, c. 2, 7 î LA eng . Tempestivo se : 9°: 
Consulenti e | incarichi di dee A Consulenti e collaboratori | Pubblicazione link ipertestuale al sistema PerlaPa — Anagrafe Gua des Area Amministrativa e Servizi 
collaboratori collaborazione o 1 ‘| (da pubblicare in tabelle) delle prestazioni 33/2013) RSSAGR alla Persona 

consulenza 
Per ciascun titolare di incarico: 
Art. 14, c. 1, RIMETTO 
iv 
lett. a) e c. Atto di conferimento, con. l'indicazione della durata n da 8 die Area Amministrativa e Servizi 
x . lgs. 
1-bis, d.lgs. dell'incarico 33/2013) i 8 alla Persona 
n. 33/2013 
Art. 14, c. 1, : 

o : . DE ; Tempestivo ne . na 
lett. b) e c. Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello (Goa @ dle Area Amministrativa e Servizi 
1-bis, d.lgs. europeo 33/2013) dei alla Persona 
n. 33/2013 

Titolari di Compensi di qualsiasi matura connessi all'assunzione | Tempestivo i . co 
Area Amministrativa e Ser 
incarichi Art. 14. c. 1, | Incarichi amministrativi di dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali | (ex art. 8, d.lgs. 1 Sn ui 
Personale dirigenziali lett Ò A n vertice (da pubblicare in componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 33/2013) 
amministrativi di 1-bis, d.lgs. tabelle) 
vertice n. 33/2013 eee cu. MEIN . . | Tempestivo . Meet 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi e a dba Area Finanziaria ed Entrate 
bblici di Locali 
VOR 33/2013) 
Art. 14, c. 1, ; SE i £ ; ì ; è 
lett die Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti | Tempestivo iaia 
. i ini iv vizi 
lbis. des pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo | (ex art. 8, d.lgs. Paro 
-bi lgs. 
' corrisposti 33/2013 
n. 33/2013 i COSÌ 
Art. 14, c. 1, . 

: 3 sla ; : . Tempestivo i . se 

lett. e) e c. Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza uan 8. dis Area Amministrativa e Servizi 
x . lgs. 

1-bis, d.lgs. pubblica e indicazione dei compensi spettanti 33/2013) FINE alla Persona 

n. 33/2013 


ANIZZAZIONE (PIAC 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, |. 
n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. 
n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, |. n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 14, c. 
l-ter, 
secondo 
periodo, 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 
su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina lo) dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 


dell'incarico o del 
mandato). 


Area Amministrativa e Servizi 
alla Persona 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 


Entro 3 mesi della 
nomina lo) dal 


Area Amministrativa e Servizi 


l a conferimento alla Persona 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 5 . 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della cali 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non CORTO Area Amministrativa e Servizi 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi alla Persona 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Tempestivo 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 


inconferibilità dell'incarico 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Area Amministrativa e Servizi 
alla Persona 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Area Amministrativa e Servizi 
alla Persona 


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 


Annuale 
(non oltre il 30 
marzo) 


Area Amministrativa e Servizi 
alla Persona 
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d.lgs. n. 
33/2013 
Per ciascun titolare di incarico: 
Art. 14, c. 1, È 
. î PATRIFGICIEI Tempestivo cu. ; c 
lett. a) e c. Atto di conferimento, con. l'indicazione della durata cena. db. Area Amministrativa e Servizi 
1-bis, d.lgs. dell'incarico A SIA alla Persona 
8 33/2013) 
n. 33/2013 
Art. 14, c. 1, È 
. j i Di | Tempestivo Da : Do 
lett. b) e c. Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello als. Area Amministrativa e Servizi 
1-bis, d.lgs. Incarichi dirigenziali, a europeo 33/2013) alla Persona 
n. 33/2013 qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti = =: 3 : i - 
. . Compensi di qualsiasi matura connessi all'assunzione | Tempestivo se : cu. 
discrezionalmente i o na . : Area Amministrativa e Servizi 
Art.14 c.1 | Di dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali | (ex art. 8, d.lgs. n 
rt. 14, C. 1, | dall'organo di indirizzo sn . : alla Persona 
Î di componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 33/2013) 
ett. c) e c. | politico senza procedure 
1-bis, d.lgs. i i i : 
Titolari di n 2... di E Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi TRINPRSHA Area Finanziaria ed Entrate 
edi . titolari di posizione Sapore (ex art. 8, d.lgs. n. der 
organizzativa con funzioni SOI: 
dirigenziali ki so 33/2013) 
dh . dirigenziali 
(dirigenti non it 14 ci 
generali) dui Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti | Tempestivo cu. i w 
lett. d) e c. | (da pubblicare in tabelle Da Li Li ; a. Area Amministrativa e Servizi 
. a . [pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo | (ex art. 8, d.lgs. n. 
1-bis, d.lgs. | che distinguano le seguenti corrisposti 33/2013) alla Persona 
n. 33/2013 | situazioni: dirigenti, 
dirigenti individuati 
Art. 14,1, discrezionalmente, titolari Tempestivo 
lett. e) e c. di a Stia Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza Area Amministrativa e Servizi 
i i posizione organizzativa I TT 2 . ì (ex art. 8, d.lgs. n 
1-bis, d.lgs. PERE MR pubblica e indicazione dei compensi spettanti alla Persona 
con funzioni dirigenziali) 33/2013) 
n. 33/2013 
intazi 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e | Nessuno (va 
su A > D su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, | presentata una sola 
1 his di i azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio | volta entro 3 mesi 
n . di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con | dalla elezione, dalla Area Amministrativa e Servizi 
wi ar l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la | nomina lo) dal alla Persona 
di i I dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge | conferimento 
î n non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi | dell'incarico e resta 
° vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del |pubblicata fino alla 
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441/1982 


mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 


cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Art. 14, c. 1, } : dala . . 2% . 
lett, fig € 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
i ° all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il . 
1-bis, d.lgs. : . : . Entro 3 mesi della 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove . cu. i cu. 
n. 33/2013 j di . nomina lo) dal | Area Amministrativa e Servizi 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza . 
Art. 2, c. 1, x ESTA conferimento alla Persona 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con Ù . 
punto 2, |. an . . î dell'incarico 
È appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
; amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
441/1982 
Art. 14, c. 1, 3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
lett. f) e c. patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
1-bis, d.lgs. dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non ind Area Amministrativa e Servizi 
n. 33/2013 separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi alla Persona 
Art. 3, |. n. consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
441/1982 mancato consenso)] 
Art. 20, c. 3, a . . . . . | Tempestivo ni - si 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di Area Amministrativa e Servizi 
d.lgs. n. . IRE (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
inconferibilità dell'incarico alla Persona 
39/2013 39/2013) 
Art. 20, c. 3, ara î . : , . | Annuale sa: - N 
dis Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di (art. 20, c. 2, d.lgs. n Area Amministrativa e Servizi 
a incompatibilità al conferimento dell'incarico Cr i alla Persona 
39/2013 p 39/2013) 
Art. 14, c. 
l-ter, 
- . . Li . Annuale i , cu. 
secondo Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico . Area Amministrativa e Servizi 
ì ; : (non. oltre il 30 
periodo, della finanza pubblica alla Persona 
marzo) 
d.lgs. n. 
33/2013 
Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli È % , 
È IDE Dati non più soggetti 
Nic 15,65), CR QRORAA ._. |e_ curricula, attribuite a persone, anche esterne alle SCR 
Elenco posizioni dirigenziali ; #0 AA . a a pubblicazione 
d.lgs. n. TASTE pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente RR A 
33/2013 dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di o 


selezione 


del d.lgs 97/2016 


CON ZELO 


RATO DI AT 
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Dirigenti cessati 


Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. C); 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. 
n. 
441/1982 


Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 


Nessuno 


Non ricorre la fattispecie 


Curriculum vitae 


Nessuno 


Non ricorre la fattispecie 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 


Nessuno 


Non ricorre la fattispecie 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 


Nessuno 


Non ricorre la fattispecie 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 


Nessuno 


Non ricorre la fattispecie 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


Nessuno 


Non ricorre la fattispecie 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichairazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 


Nessuno 


Non ricorre la fattispecie 


72 | 105 


Art. 14, c. 1, a . Rene i . Nessuno 
3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
lett. f), . . b Na . . |(va presentata una 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
d.lgs. n. i : ì . i sola volta entro 3 È : : 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo . Non ricorre la fattispecie 
33/2013 : uan mesi dalla 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando j 
Art. 4, |. n. : cessazione 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] È : 
441/1982 dell'incarico). 
Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
men o. mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
Sanzioni per Sanzioni per mancata o dl . . . . . 
Art. 47,c.1,|. al all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale , Di . Da 
mancata incompleta comunicazione . . n . Tempestivo (ex art. | Area Amministrativa e Servizi 
non d.lgs. n. Si ra . | complessiva del titolare dell'incarico al momento 
comunicazione dei dati da parte dei titolari i ì . . a. 8, d.lgs. n. 33/2013) alla Persona 
. . 33/2013 ni RICER sa dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
dei dati di incarichi dirigenziali i î . ; me sei 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica 
Decreti di nomina 
Art. 14, c. Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 
1- conformità al vigente modello europeo Tempestivo 
Posizioni : ° ai ) ; Area Amministrativa e Servizi 
N quinquies., | Posizioni organizzative ne NERO (ex art. 8, d.lgs. n 
organizzative Fondo per Posizioni Organizzative alla Persona 
d.lgs. n. 33/2013) 
33/2013 Dichiarazioni di conferibilità 
Retribuzioni e compensi erogati 
RESO TSNpSto Area Amministrativa e Servizi 
ini iv vizi 
d.lgs. n. | Organizzazione dell’Ente Pubblicazione della struttura e organizzazione dell'Ente (art. 16, c. 1, d.lgs. n. EE 
Dotazione 33/2013 33/2013) 
organica Art. 16, c. 2, . : Annuale Las 7 ME 
Fabbisogno triennale del . . . ? Area Amministrativa e Servizi 
d.lgs. n. gni Piano triennale del fabbisogno di personale (art. 16, c. 2, d.lgs. n. Epoca 
33/2013. |P 33/2013) 
Personale non a | Art. 17, c. 1, | Personale non a tempo Personale con rapporto di lavoro non ‘a tempo |Annuale -* . a 
: È . ; Sor i Lpr Area Amministrativa e Servizi 
tempo d.lgs. n. | indeterminato (da indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici | (art. 17, c. 1, d.lgs. n. za 
indeterminato 33/2013 pubblicare in tabelle) di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 33/2013) 


COMUNE D 


EGRATO DI ATTIVITA’ E ( 


)RGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025 
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Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non 


Art. 17, c. 2, | Costo del personale non a . i } . Trimestrale n . DE 
. a tempo indeterminato, con particolare riguardo al Area Amministrativa e Servizi 
d.lgs. DE: |AFAPOAnSe tanto (a ersonale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con RCS alla Persona 
i uffici di di zi 
33/2013 | pubblicare in tabelle) Po SARTENASAATI 33/2013) 
gli organi di indirizzo politico 
Art. 16, c. 3, i di ili De i MENTO Mensile -* . Da 
sa Tassi di assenza mensili Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello Area Amministrativa e Servizi 
Tassi di assenza |d.lgs. n. diri ial (art. 16, c. 3, d.lgs. n. Ila P 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) INGENZIalE 33/2013) E 
Incarichi Art. 18, 
conferiti e | dlgs. A. Incarichi conferiti e FRITTO] 
CERO . iv 
autorizzati ai | 33/2013 Aaa iena Link ipertestuale al sistema PerlaPa — Anagrafe delle i di S dla Area Amministrativa e Servizi 
dipendenti Art. 53, c. (dirigenti e non dirigenti) prestazioni 33/2013) L9E09 alla Persona 
(dirigenti e non |14, d.lgs. n. (da pubblicare in tabelle) 
dirigenti) 165/2001 
Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. ui . . . | . . 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e | Tempestivo si . DA 
Contrattazione 33/2013 i . . se 3 i er n Area Amministrativa e Servizi 
. Contrattazione collettiva accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni | (ex art. 8, d.lgs. 
collettiva Art. 47, c. 8, . alla Persona 
autentiche 33/2013) 
d.lgs. n. 
165/2001 
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico- 

. Art. 21, c. 2, finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di | Tempestivo ne . Dr 
Contrattazione uu DE 7 } Aia : ia Area Amministrativa e Servizi 
ein d.lgs. n. | Contratti integrativi controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, | (ex art. 8, d.lgs. aan 
i iv 

i 33/2013 uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai | 33/2013) 
rispettivi ordinamenti) 
Art. 10, c. 8, Tempestivo 
iv 
lett. C), Do. n Area Amministrativa e Servizi 
Nominativi (ex art. 8, d.lgs. 
d.lgs. n. alla Persona 
33/2013) 
33/2013 OIV 
vi d bbli in tabell 
Art. 10, c.8, (da pubblicare in tabelle) su 
ivi 
lett. C); l e a DE . P Area Amministrativa e Servizi 
Curricula — dichiarazioni sostitutive — compensi (ex art. 8, d.lgs. 
d.lgs. n. alla Persona 
33/2013) 
33/2013 
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Par. 14.2, 


Tempestivo 


Area Amministrativa e Servizi 


delib. CiVIT Regolamento (ex art. 8, d.lgs. n. 
alla Persona 
n. 12/2013 33/2013) 
Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 
Art. 19, valutazione della Commissione e le tracce delle prove e le | Tempestivo 


Bandi di concorso 


Area Amministrativa e Servizi 


Bandi di concorso d.lgs. ee pubblicare in tabelle) | | graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento | (ex art. 8, d.lgs. n. "E pirara 
33/2013 degli idonei non vincitori 33/2013) 
on cu E Sistema di misurazione e 
i i misurazi 
misurazione e | delib. CiVIT j Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. . Area Amministrativa e Servizi 
: valutazione della Tempestivo 
valutazione della | n. 7, d.lgs. n. 150/2009) alla Persona 
Performance 
Performance 104/2010 
. Piano della Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)Piano . n . De 
Piano della . . . î . . i .. |Tempestivo (ex art. | Area Amministrativa e Servizi 
Performance/Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, 
Performance Art. 10, c. 8, dui . 8, d.lgs. n. 33/2013) alla Persona 
lett. b) esecutivo di gestione d.lgs. n. 267/2000) 
d.lgs. n. - 
Tempestivo 
Relazione sulla | 33/2013 Relazione sulla . aa Area Amministrativa e Servizi 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. n. 
Performance Performance alla Persona 
Performance 33/2013) 
: ; . i Tempestivo up - DEE 
Ammontare complessivo dei premi collegati alla lat de i Area Amministrativa e Servizi 
Animontare Art. 20, c. 1, Ammontare complessivo performance stanziati 33/2013) alla Persona 
complessivo dei | d.lgs. n. dei premi 
i i : Tempestivo 
premi 33/2013 (da pubblicare in tabelle) . . i MESERHENRI P Area Amministrativa e Servizi 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti (ex art. 8, d.lgs. n. ab 
33/2013) 
Art. 20, c. 2 j ivi ai j Tempestivo 
Dati relativi ai dies ì i: Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della (e - » des: in Area Amministrativa e Servizi 
premi 33/2013 (da pubblicare in tabelle) performance per l'assegnazione del trattamento accessorio 33/2013) alla Persona 


ZAZIONE (PIAO) 202 
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Distribuzione del trattamento accessorio, in forma | Tempestivo = . i 
. : . . DIL Area Amministrativa e Servizi 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività | (ex art. 8, d.lgs. n. Pre 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 33/2013) 
Tempestivo 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per (di da PAT AE Area Amministrativa e Servizi 
i dirigenti sia per i dipendenti VETO alla Persona 
33/2013) 
Dati non più soggetti 
Art. 20, c. 3, È È - 
Benessere CREA: PNRA NEO a pubblicazione 
LIE d.lgs. n. | Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 5 ox . 
organizzativo 33/2013 obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016 
Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali Area Finanziaria ed Entrate 
Art. 22, c. 1, i LA . a ; 5 ; Locali 
esi 2) l'amministrazione abbia il potere di nomina degli | Annuale ocali 
dl i o amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni | (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
A ° attribuite e delle’ ’attività ’svolte’in’’favore|33/2013) 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate 
Per ciascuno degli enti: 
Annuale 
» : Area Finanziaria ed Entrate 
Enti controllati i i 
Enti pubblici Enti pubblici vigilati 1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. tacali 
vigilati (da pubblicare in tabelle) 33/2013) 
Annuale 3 AE: 
i ; NEO ; sa 7 Area Finanziaria ed Entrate 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione | (art. 22, c. 1, d.lgs. n. ida 
Art. 22, c. 2, 33/2013) a 
d.lgs. n. 
33/2013 Annuale 


3) durata dell'impegno 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria ed Entrate 
Locali 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 
sul bilancio dell'amministrazione 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria ed Entrate 
Locali 
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 


Annuale 


Area Finanziaria ed Entrate 


33/2013) 


. 0. i . n : (art. 22, c. 1, d.lgs. n. . 
ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 33/2013) Locali 
vitto e alloggio) 1 
Annuale : i 
: MEO : FARINA ROS: DO Area Finanziaria ed Entrate 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Locali 
i 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo | Annuale [ o. 
: i ì i ; Area Finanziaria ed Entrate 
trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei | (art. 22, c. 1, d.lgs. n. toi 
rimborsi per vitto e alloggio) 33/2013) 
Art. 20, c. 3 Tempestivo 
' ' Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di POSE Area Finanziaria ed Entrate 
d.lgs. n. . SR 3 , (art. 20, c. 1, d.lgs. n. . 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) Locali 
39/2013 39/2013) 
Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di | Annuale . co. 
7 dial a . Ri . . ì Area Finanziaria ed Entrate 
d.lgs. n. incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito | (art. 20, c. 2, d.lgs. n. ia 
39/2013 dell'ente) 39/2013) 
Art. 22, c. 3 
d.lgs hi Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati PROGRISR 22653, ATER RINGHZAIa Sanese 
lgs. ; i siti istituzi i i enti pubblici vigilati 
6 i RIE Li d.lgs. n. 33/2013) Locali 
33/2013 
Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
nisi l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle 
SRG attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività | Annuale . Lo 
lett. b), ; va 3 . À e Area Finanziaria ed Entrate 
Ale È di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, | (art. 22, c. 1, d.lgs. n. ii 
“ouila O * | Società partecipate partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni | 33/2013) 
partecipate quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
(da pubblicare in tabelle) dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Annuale o Lui 
; na Area Finanziaria ed Entrate 
Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Locali 
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Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 


Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Annuale ; sd 
. : Area Finanziaria ed Entrate 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. A 
Locali 
33/2013) 
Annuale ; "Rca 
; i CR : so ; Area Finanziaria ed Entrate 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione | (art. 22, c. 1, d.lgs. locali 
33/2013) 
Annuale 7 NIUE 
N Area Finanziaria ed Entrate 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. i 
Locali 
33/2013) 
î Dos : Annuale . = 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno CEDIET Area Finanziaria ed Entrate 
sul bilancio dell'amministrazione a I Locali 
ul bi i inistrazi 33/2013) i 
5 dei tanti dell' inistrazi li | A 
) SUMIE ei rappresentanti de SULL. razione negli nnuale matie 
organi di governo e trattamento economico complessivo a | (art. 22, c. 1, d.lgs. ii 
ciascuno di essi spettante 33/2013) 
Annuale - ue 
. MENER: ; nia RSS o Area Finanziaria ed Entrate 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. Locali 
i 
33/2013) 
SITA i 20: .._ | Annuale : Don 
7) incarichi di amministratore della società e relativo n.501, Area Finanziaria ed Entrate 
trattamento economico complessivo e Locali 
i Re 33/2013) 
T ti 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di o Area Finanziaria ed Entrate 
; ik n . : > È (art. 20, c. 1, d.lgs. : 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) Locali 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di | Annuale . Da 
. FETO | Li : ; . Area Finanziaria ed Entrate 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito |(art. 20, c. 2, d.lgs. oi 
dell'ente) 39/2013) 
Annuale : di 
e . Ser . Area Finanziaria ed Entrate 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate | (art. 22, c. 1, d.lgs. asi 
33/2013) 


ZO CON ZELO 


AZIONE (PIA( 
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Enti di 
privato 
controllati 


diritto 


Art. 22, c. 1, 
lett. Cc); 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in tabelle) 


Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Area Finanziaria ed Entrate 


Locali 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico | 33/2013) 
affidate 
Per ciascuno degli enti: 
A rrusle Area Finanziaria ed Entrate 


1) ragione sociale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Locali 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


Annuale (art. 22, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013) 


Area Finanziaria ed Entrate 
Locali 


3) durata dell'impegno 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Area Finanziaria ed Entrate 
Locali 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 
sul bilancio dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Area Finanziaria ed Entrate 
Locali 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Area Finanziaria ed Entrate 
Locali 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Area Finanziaria ed Entrate 
Locali 


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 


trattamento economico complessivo 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Area Finanziaria ed Entrate 
Locali 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 


39/2013) 


Area Finanziaria ed Entrate 
Locali 


ANIZZAZIONE (PIAO) 202 
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Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di | Annuale . . 
. pila . e . i . Area Finanziaria ed Entrate 
d.lgs. n. incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito | (art. 20, c. 2, d.lgs. n. ei 
39/2013 dell'ente) 39/2013) 
Art. 22, c. 3, MEC ae I odi da Annuale ; 07 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto Area Finanziaria ed Entrate 
d.lgs. n. . . (art. 22, c. 1, d.lgs. n. : 
privato controllati Locali 
33/2013 33/2013) 
Art. 22, c. 1, PA PIC : . . - 

: Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i | Annuale . . 
Rappresentazion | lett. d), : i : . 6 . È î AEREO Area Finanziaria ed Entrate 
sera die A Rappresentazione grafica rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le | (art. 22, c. 1, d.lgs. n. ica 

6 3 ° società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 33/2013) 
33/2013 
; ; 2 DE Ceno SC pai Dati non più soggetti 
Dati aggregati | Art. 24, c. 1, , SIRIA Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, DEE 
DoeE, Dati aggregati attività IRE i ; .|a pubblicazione 
attività d.lgs. n. Agp: x per settori di attività, per competenza degli organi e degli . II À 
amministrativa 33/2013 IMITA uffici, per tipologia di procedimenti SIE 
RA CAZO del digs 97/2016 
Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 35, c. 1, Teribestivo 
iv 
lett. a), 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di P ci : 
NR ì RARI (ex art. 8, d.lgs. n. Tutti i settori 
d.lgs. n. tutti i riferimenti normativi utili 
33/2013) 
33/2013 
ra Art. 35, c. 1, î 
SLI . i b) Tempestivo 
procedimenti dl . ha 2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria (ex art. 8, d.lgs. n. 
Tipologie di ‘| Tipologie di procedimento 33/2013) Tutti i settori 
33/2013 n 
procedimento (da pubblicare in tabelle) 
Art. 35, c. 1, . 
SRERRA ì . . ... | Tempestivo 
lett. Cc); 3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti pe 
Di . a (ex art. 8, d.lgs. n. Tutti i settori 
d.lgs. n. telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 
33/2013) 
33/2013 
Art. 35, c. 1, 4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del . 
; : ito Tempestivo 
lett. Cc), provvedimento finale, con l'indicazione del nome del n, . 
. EIA . se MA .. | (ex art. 8, d.lgs. n. Tutti i settori 
d.lgs. n. responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 33/2013) 
33/2013 telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 
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Art. 35, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, 
lett. g), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, 
lett. h), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, 
lett. i), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, 
lett. I), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, 
lett. mM), 
d.lgs. n. 


5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino 


Tempestivo 
(ex art. 8, 
33/2013) 


d.lgs. n. 


Tutti i settori 


6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento — espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 


Tempestivo 
(ex art. 8, 
33/2013) 


d.lgs. n. 


Tutti i settori 


7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 


Tempestivo 
(ex art. 8, 
33/2013) 


d.lgs. n. 


Tutti i settori 


8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 
del procedimento nei confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli 


Tempestivo 
(ex art. 8, 
33/2013) 


d.lgs. n. 


Tutti i settori 


9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in 
rete, o tempi previsti per la sua attivazione 


Tempestivo 


(ex art. 


8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti i settori 


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento 
in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, 
33/2013) 


d.lgs. n. 


Tutti i settori 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 


Tempestivo 
(ex art. 8, 


d.lgs. n. 


Tutti i settori 
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33/2013 elettronica istituzionale 33/2013) 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
Art. 35, c. 1, Tempestivo 
iv 
lett. d), 1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica P n Y 
È ba i CR (ex art. 8, d.lgs. n. Tutti i settori 
d.lgs. n. necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 
33/2013) 
33/2013 
Art. 35, c. 1, 
lett. d), 2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità . 
' so ORE LA . ._ | Tempestivo 
d.lgs. n. di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e D. . 
. eine : (ex art. 8, d.lgs. n. Tutti i settori 
33/2013 e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le 
33/2013) 
Art. 1, c. 29, istanze 
|. 190/2012 
Art. 24, c. 2, ) La 3 
. . Dati non più soggetti 
Monitoraggio d.lgs. n. . ? i È : s I Ria: CE. SR 
nf 33/2013 Monitoraggio tempi Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto | a pubblicazione 
IA. procedimentali dei tempi procedimentali obbligatoria ai sensi 
È di del d.lgs. 97/2016 
190/2012 
DR i ; a agi Area Amministrativa e Servizi 
Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale PI 
Dichiarazioni dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, . 
Di Art. 35, c. 3, Li MON : na LE î Ì : Tempestivo 
sostitutive e Recapiti dell'ufficio garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso 
ite d.lgs. n. . ì i - si Foe .|(ex art. 8, d.lgs. n. 
acquisizione responsabile diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
rn gig |(33/2013 | 23 DELE i . . . | 33/2013) 
d'ufficio dei dati all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai Area Amministrativa e Servizi 
Art. 23, c. 1, ; IMC : : Li 
dl 2 provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del alla Persona 
Provvedimenti sa ° . . . contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, | Semestrale 
. . RI 33/2013 Provvedimenti organi DR: e : 
Provvedimenti organi indirizzo oa ho anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta | (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
» /Art. 1, co. | indirizzo politico : . A oe si ; 
politico iùdalh (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi | 33/2013) 
190/2012 ° stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 


amministrazioni pubbliche. 
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Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, | Semestrale 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta | (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi | 33/2013) 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 


Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 Provvedimenti dirigenti 
/Art. 1, co. | amministrativi 

16 della |. n. 
190/2012 


Tutti i settori 


Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 


Bandi di gara e 
contratti 


Allegato n.9 | Informazioni sulle singole 
PNA 2022 procedure 


Informazioni 
sulle singole 


Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutti i settori 
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procedure in 
formato 
tabellare Art. 1, c. 32, | dati previsti dall'articolo 1, | Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 
I. n. | comma 32, della legge 6 digitale standard aperto con informazioni sui contratti 
190/2012 | novembre 2012, n. 190 relative all'anno precedente (nello specifico: Codice 
Art. 37, c. 1, Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 
lett. a) (da pubblicare secondo le bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli FRuuSie su : 
d.lgs. n. | "Specifiche tecniche perla | operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti ie A TREO STRA 
33/2013 pubblicazione dei dati ai che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, PIERI 
Art. 4 delib. | sensi dell'art. 1, comma 32, | importo di aggiudicazione, tempi di completamento 
Anac n. | della Legge n. 190/2012", |dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 
39/2016 adottate secondo quanto liquidate) 
indicato nella delib. Anac 
39/2016) 
Per ciascuna procedura: 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
Art. 37, c. 1, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
lett. b) aggiornamenti annuali 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
artt.21 c.7 e Comunicazione della mancata redazione del programma 
29, © 1.|Atti relativi alla triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e 
d.lgs. sc programmazione di lavori, | comunicazione della mancata redazione del programma | Tempestivo Tutti i settori 
50/2016 opere, servizi e forniture biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di 
DM MIT acquisti (DM MIT 14/2018, art.5 co. 8 e art 7 co 4) 
14/2018 
art. 5, c.8 e 
10 e art. 7 Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al 
c.4e 10 programma biennale degli acquisti di beni e servizi (DM MIT 
14/2018 art. 5 co 10 e art.7 co 10) 
Atti relativi alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di 
concessioni, compresi quelli tra enti nell’ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del D.Lgs n.50/2016 
| dati devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di 
esecuzione 
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Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali 
e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto 
sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché 


Art. 37, c. 1, 
lett b) gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei 
d.lgs S resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
33/2013 e | Trasparenza nella interesse. i contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari 
art. 29, c. 1, | partecipazione di portatori evidenza, unitamente ai documenti prediposti : -. ; 
d.lgs n. | di interessi e dibattito dall’amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22 c. 1) Tape TURE TSSHOR 
50/2016 pubblico 
DPCM Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 76/2018 
n.76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e 
soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito 
pubblico" 
SETTORI ORDINARI: 
Art. 37, c. 1, avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all'art. 
lett. b) 70 co 1 D.Lgs n.50/2016 
d.lgs. n. 
33/2013 e | Avvisi di preinformazione Tempestivo Tutti i settori 
art. 29, c. 1, 
d.lgs È SETTORI SPECIALI 
50/2016 Avvisi pubblici indicativi per i settori speciali di cui all'art. 
127, co 2 D.Lgs 50/2016 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e | Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente Tempestivo Tutti i settori 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 


85 | 105 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 


Avvisi e bandi 


SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 


Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 e Linee guida 
ANAC n.4) 


Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 


Avviso di costituzione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC) 


Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle 
ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b) 


SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 


Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per 
procedure ristrette e procedure competitive con 
negoziazione (amministrazioni subcentrali) 


(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi (art. 73,c.1e 4) 


Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di 
servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1) 


Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153) 


Bando per il concorso di idee (art. 156) 


SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 


Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico 
indicativo (art. 127, c. 3) 


Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, 
c. 1) 


Tempestivo 


Tutti i settori 
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Bandi di gara e avvisi (art. 129, c.1) 


Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, 
avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un 
sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 


Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 
3) 


SPONSORIZZAZIONI 


Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o 
l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione 
indicando sinteticamente il contenuto del contratto 
proposto (art. 19, c. 1) 


Procedure negoziate 
afferenti agli investimenti 
pubblici finanziati, in tutto 
o in parte, con le risorse 


Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate (art. 63 e 
art.125) ove le S.A. vi ricorrono quando, per ragioni di 
estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non 
imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei 


Art. 48, c. 3 
DL 77/2021 previste dal PNRR e dal termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie | Tempestivo Tutti i settori 
PNC e dai programmi può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il 
cofinanziati dai fondi rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC 
strutturali dell'Unione e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione 
europea Europea 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) 
d.lgs. n. si, tone out : . : 
0A FISSO Composizione della commissione giudicatrice e i curricula . Pi . 
33/2013 e | commissione giudicatrice . . . Tempestivo Tutti i settori 
dei suoi componenti. 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 


Avvisi relativi all'esito della 
procedura 


SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 


Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c- 
bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei 
casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite 
determina a contrarre ex articolo 32, c. 2 


Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui 
all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai 
sensi dell'art. 32, co. 2 


SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 


Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui 
all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale 
(art. 142, c. 3) 


Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 
2) 


SETTORI SPECIALI 


Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 
130) 


Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di 
altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base 
trimestrale (art. 140, c. 3) 


Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 
2) 


Tempestivo 


Tutti i settori 
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Avviso sui risultati della 


Per gli affidamenti diretti per lavori di importo inferiore a 


DL 76 art. 1 iaia 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
co,2 lett. a) mi Lisi ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 
i Vv i 
(applicabile Renna importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso | Tempestivo 
temporane RR EDT, sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione 
uiv i 
amente) Di il 30.6.2023) dei soggetti invitati (non obbligatoria per affidamenti 
DE inferiori ad euro 40.000) 

Avviso di avvio della 

PRESA e avviso sui er l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
aaa dl So | ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di 
sui Al aggiudicazione Ss importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie 
a nia procedure negoziate senza comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 Lniaetivo 
i sa bando euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di un P 
una (ove la determina a avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di 

EA un avviso sui risultati della procedura di affidamento con 

equivalente sia adottato l'indicazione dei soggetti invitati 

entro il 30.6.2023) 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di 3 

: . i i . . | Successivamente alla 

d.lgs. n. . li riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti Thi i 

Verbali delle commissioni co. . i . TORA ._.. | pubblicazione degli 
33/2013 el. secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti DE Sei 

di gara nat Di ._ | avvisi relativi agli esiti 
art. 29, c. 1, in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia 

Li ; delle procedure 
d.lgs. n. di dati personali). 
50/2016 
Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale 

Art. 47. c.2 maschile e femminile. prodotto al momento. della 
3, 9, d.l. | Pari opportunità e pica della Samanea ci HAMEAIDOZIONE 9 Successivamente alla 
77/2021 e | inclusione lavorativa nei a da parte degli operatori economici teo, a! | pubblicazione degli 
art. 29, co. | contratti pubblici, nel PNRR SENSI pelare 46, del d.Igs. n. 198/2006, ada redazione avvisi relativi agli esiti 
1, d.Igs. | e nel PNC (operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, delle procedure 
50/2016 d.l. 77/2021) 
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Art. 37, c. 1, Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati 
lett. b) con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti e dei 
d.lgs. n. successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi 
33/2013 e | Contratti (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, | Tempestivo 
art. 29, c. 1, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e ne 
d.lgs. n. rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 
50/2016 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 
D.I. 
76/2020, 
art. 6 . n n Composizione del  CCT, curricula e compenso dei . 
Collegi consultivi tecnici È Tempestivo 
Art. 29, co. COMPARER 
1; d.lgs. 
50/2016 
Art. 47, c.2, î ; 3 3 ; 
3 9 di Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
77/2021 i femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione 
ad del contratto, alla S.A. dagli operatori economici che | Tempestivo 
1 diles. occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 
. (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 
50/2016 
Pari opportunità e 
inclusione lavorativa nei Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui 
Art. 47, co. | contratti pubblici, nel PNRR | all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
3-bis e co.| e nel PNC relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla 
9, d.l. medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvediment 
77/2021 e disposti a carico dell'operatore economico nel triennio | Tempestivo 
art. 29, co. antecedente la data di scadenza di presentazione delle 
È, d.lgs. offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla 
50/2016 conclusione del contratto (per gli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti) 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 
d.lgs. RN ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del 
33/2013 e | Fase esecutiva d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed Tempestivo 
art. 29, c. 1, autorizzazione relativi a: 
d.lgs. SL - modifiche soggettive 
50/2016 
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- varianti 

- proroghe 

- rinnovi 

- quinto d'obbligo 


- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di 
autorizzazione, pubblicazione del nominativo del 
subappaltatore, dell'importo e dell'oggetto del contratto di 
subappalto). 


Certificato di collaudo o regolare esecuzione 
Certificato di verifica conformità 
Accordi bonari e transazioni 


Atti. di nomina del: direttore dei  lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo 


Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 


Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, 
c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte | e Il 
del d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle modalità di 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) . 7 della loro esecuzione. Annuale (entro il 31 
dl Resoconti della gestione : 

185. Qi finanziaria dei contratti al | resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, gemnisio) n° 
33/2013 e termine della loro almeno i seguenti dati: data di inizio e conclusione NiGAmento | agli 
art. 29, c.d, esecuzione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo affidamenti dell'anno 
d.lgs. U iquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia precedente 
50/2016 verificato (scostamento positivo o negativo). 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente 
allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e 
Art. 37, c. 1, di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai 
lett. Db) sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.Igs. 50/2016. 
d.lgs. n. Seli ; 
Concessioni di partenariato ii FRIETRNRAT NECA . ; 
33/2013 e i . Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: Tempestivo 
pubblico priva to 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 
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pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi ) 


Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica 
dell'ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 
173, c. 3) 


Nuovo bando di concessione a seguito della modifica 
dell'ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 
173, c. 3) 


Bando di gara relativo alla finanza di progetto (art. 183, c. 2) 


Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere 
pubbliche o di pubblica utilità (art. 187) 


Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, 
c. 3) 


Art. 37, c. 
lett. . SETE Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 
Affidamenti diretti di . . ; . a 
d.lgs. i Di i . | forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
lavori, servizi e forniture di DS i ì 100) 7 
33/2013 . specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle | Tempestivo 
somma urgenza e di SEE ; iui 
art. 29, c. ona motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 
zi ivi 
d.lgs. p procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 
50/2016 
Art. 37, c. 
lett. tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato 
d.lgs. Affidamenti in house open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra | Tempestivo 
33/2013 enti nell'ambito del settore pubblico (art. 192, c. 1 e 3) 
art. 29, c. 
d.lgs. 
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50/2016 


Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e 
per gli organismi di certificazione 


Art. 90, c.| Elenchi ufficiali di operatori 
10, digs n. | economici riconosciuti e Elenco degli operatori economici iscritti in un elenco | Tempestivo 
50/2016 certificazioni ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso del certificato 
rilasciato dal competente organismo di certificazione (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di 
Art. 11, co. 3 p î 
investimento pubblico 
2-quater, |. 
n. 3/2003, ca î 
. Progetti di investimento 
introdotto . Annuale 
dall'art. 41 pubblico Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, 
co: 1 dh importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data 
76/2020 di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e 
procedurale 
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le Area Amministrativa e Servizi 
sii A Art. 26, c. 1, amministrazioni devono attenersi per la concessione di | Tempestivo alla Persona 
noli d.lgs. n. | Criteri e modalità sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e|(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a | 33/2013) 
persone ed enti pubblici e privati 
Sovvenzioni, TESE pv : si 
FRENI ji Atti di concessione 0 | 3 x RT se rea Amministrativa e Servizi 
contributi, sussidi, da : di Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed . alla Persona 
vantaggi economici Art. 26, c. 2, | (da pubblicare in tabelle so SA . ; . | Tempestivo 
ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi 
d.lgs. n. | creando un collegamento Nar : . | (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
. economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
33/2013 con la pagina nella quale SARE | . 33/2013) 
| VO privati di importo superiore a mille euro 
Atti di sono riportati i dati dei 
concessione relativi provvedimenti 
finali) Per ciascun atto: 
ì ui i ui ida fe | Tempestivo i i ta 
Art. 27, c. 1, | (NB: è fatto divieto di 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il P Area Amministrativa e Servizi 
I hi Re E i fasci (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
ett. a), | diffusione di dati da cui sia | nome di altro soggetto beneficiario alla Persona 
di N 33/2013) 
-1gs. N. | possibile ricavare 
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33/2013 


Art. 27, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, 
lett. Cc); 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


informazioni relative allo 
stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. 
n. 33/2013) 


Tempestivo cal ; st. 
. . : ? Area Amministrativa e Servizi 
2) importo del vantaggio economico corrisposto (art. 26, c. 3, d.lgs. Ati 
33/2013) 
Tempestivo 


3) norma o titolo a base dell'attribuzione 


(art. 26, c. 3, d.lgs. 


33/2013) 


Area Amministrativa e Servizi 
alla Persona 


4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. 


33/2013) 


Area Amministrativa e Servizi 
alla Persona 


5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. 


Area Amministrativa e Servizi 


alla Persona 
33/2013) 
Tempestivo RO ; al 
. : Area Amministrativa e Servizi 
6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. alearà 
33/2013) 
Tempestivo DE P SE 
. } . . . Area Amministrativa e Servizi 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato (art. 26, c. 3, d.lgs. fara 
33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed | Annuale 


ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille euro 


(art. 27, c. 2, d.lgs. 


33/2013) 


Area Amministrativa e Servizi 
alla Persona 
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Bilanci 


Area Finanziaria ed Entrate 


Art. 29, c. 1, Locali 
d.lgs. n. Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati . 
NE . ga n, Da . Tempestivo 
33/2013 relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma (& an. 8.-dbs.i 
x . 8, d.lgs. n. 
Art. 5, c. 1, sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 33/2013) Li 
d.p.c.m. 26 rappresentazioni grafiche 
aprile 2011 
Art. 29, c. 
o Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi | Tempestivo 
i ivi i bilanci preventivi iv 
n. 33/2013 . b p . P Area Finanziaria ed Entrate 
i in formato tabellare aperto in modo da consentire | (ex art. 8, d.lgs. n. orali 
Li rl, , . l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 33/2013) 
» : 29. aprile | Bilancio preventivo e 
Bilancio i 
preventivo È 2016 consuntivo 
consuntivo Art. 29, c.1, 
d.lgs. n. Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati 
33/2013Art. relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma | Tempestivo (ex art. Area Finanziaria ed Entrate 
5, c. 1 sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a | 8, d.lgs. n. 33/2013) Locali 
d.p.c.m. 26 rappresentazioni grafiche 
aprile 2011 
Art. 29, c. 
1-bis, d.lgs. : da e . BO È 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi | Tempestivo . co 
n. 33/2013 } . . Area Finanziaria ed Entrate 
i de in formato tabellare aperto in modo da consentire | (ex art. 8, d.lgs. n. toi 
p en l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 33/2013) 
29. aprile 
2016 
Art. 29, c. 2, : adi : . ; » deua 3 ] jari 
des ; Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con Area RIRADZIAMA RA Entrate 
n i l'integrazione delle risultanze osservate in termini di Locali 
Piano degli raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli : 
So . .|Art.19e 22]|_. Sal . : . . . . se : Tempestivo 
indicatori e dei dela Piano degli indicatori e dei | eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza Cioè dla 
3 x . .Igs. n. 
risultati attesi di ui risultati attesi di bilancio di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 33/2013) 3 si 
bilancio i IE specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
del ma l'aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
ara obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 
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Art. 30, A Nenee se ni , Tempestivo j 
Patrimonio . x ta Informazioni identificative degli immobili posseduti e P Area Tecnica 
ni d.lgs. n. | Patrimonio immobiliare Paone (ex art. 8, d.lgs. n. 
SE st i ili uti 
Beni immobili e 33/2013 33/2013) 
gestione 
j i Canoni di | Art. 30, Tempestivo 
RAtinonia i Canoni di locazione o "oa 3 DIETA ; Di Ù Area Finanziaria ed Entrate 
locazione o | d.lgs. n. . Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti (ex art. 8, d.lgs. n. : 
| affitto Locali 
affitto 33/2013 33/2013) 
. | Annuale e in n . Do 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga . . Area Amministrativa e Servizi 
i i | MIE Lal relazione a delibere 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione alla Persona 
A.N.AC. 
Organismi 
Pon i Li Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla |_ . Area Amministrativa e Servizi 
indipendenti di SE 200 empestivo 
vallone Organismi indipendenti di | Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) alla Persona 
a ' x valutazione, nuclei di 
uclei | N 7 2 
i i Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 
valutazione (o) Vazana eri : ° ; . Li E . la ‘ Area Amministrativa e Servizi 
ì e organismi con funzioni Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli | Tempestivo eri 
altri organismi analoghe interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
___|con funzioni 
Controlli e rilievi | analoghe Art. 31, Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei a 
: ini i iv 
sull'amministrazion d.lgs. N di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, P Area Amministrativa e Servizi 
e 33/2013 SREFCRE i . : ‘|(ex art. 8, d.lgs. n. 
procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 33/2013) alla Persona 
personali eventualmente presenti 
Organi di La ici gigi 
si IRA Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile | Tempestivo . nu 
revisione organi di revisione . “a da . SIL Area Finanziaria ed Entrate 
n , de 7 ; al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al | (ex art. 8, d.lgs. n. : 
amministrativa e amministrativa e contabile : ; i L. Locali 
i conto consuntivo o bilancio di esercizio 33/2013) 
contabile 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti | Tempestivo . DI 
; 4 ; È . n . ; ia dci Se Area Finanziaria ed Entrate 
Corte dei conti Corte dei conti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni | (ex art. 8, d.lgs. n. tata 
i 
stesse e dei loro uffici 33/2013) 
Carta dei servizi | Art. 32, c. 1, : = : De 3 . | Tempestivo 
. Carta dei servizi e standard | Carta dei servizi o documento contenente gli standard di P ci : 
e standard. di|d.lgs. n.| NA VANNO “ na (ex art. 8, d.lgs. n. Tutti i settori 
Di di qualità qualità dei servizi pubblici 
qualità 33/2013 33/2013) 
Servizi erogati — - — 
Art. 1, c. 2, Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi Area Amministrativa e Servizi 
Class action d.lgs. n. | Class action giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle | Tempestivo alla Persona 
198/2009 amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al 


fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
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corretta erogazione di un servizio 


Area Amministrativa e Servizi 


Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo alla Persona 
198/2009 
Art. 4, c. 6, Area Amministrativa e Servizi 
d.lgs. n. Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo alla Persona 
198/2009 
Art. 32, c. 2, Area Finanziaria ed Entrate 
lett. a), Locali 
7 d.lgs. n. i e ; : i; cia NE Mr MERRCIREO 
Costi Costi contabilizzati(da Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che | Annuale (art. 10, c. 5, 
A . 33/2013Art. : i . Sepe î 
contabilizzati 10, c. 5, pubblicare in tabelle) intermedi e il relativo andamento nel tempo d.lgs. n. 33/2013) 
d.lgs. n. 
33/2013 
Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di 
enti, aziende e strutture 
Art. 41, c. 6, | pubbliche e private che Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa | Tempestivo 
Liste di attesa d.lgs. n. | erogano prestazioni per previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna |(ex art. 8, d.lgs. n. Non ricorre la fattispecie 
33/2013 conto del servizio sanitario) | tipologia di prestazione erogata 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Art. 7 co. 3 
d.lgs. 
82/2005 Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli 
i modificato lat utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all'utente, . Pa . 
Servizi in rete Servizi in rete . a dina POE . x | Tempestivo Tutti i settori 
dall'art. 8 anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, 
co. 1 del statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 
d.lgs. 
179/16 


ANIZZAZIONE (PIA( 


97 | 105 


Pagamenti 
dell’amm.ne 


Trimestrale j jari 
. . | Art. 4-bis, c. N . Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa |. . . Area Finanziaria ed Entrate 
Dati sui Dati sui pagamenti A : i .|(in_ fase di prima Locali 
anni 2, digs n. (da pubblicare ivtsbaltà) sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai init 
i ubbli i uazi 
tea 33/2013 P beneficiari 
semestrale) 
Area Finanziaria ed Entrate 
; î RI: "r . dr ni | cia Locali 
Dati sui sn: die Dati sui pagamenti in Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, | Trimestrale 
pagamenti del i da dl - forma sintetica distinti per tipologia di lavoro, | (in fase di prima 
servizio sanitario n è e aggregata bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, | attuazione 
nazionale i (da pubblicare in tabelle) all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari semestrale) 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti | Annuale 
. : E ? . ci S ; . s 9 Area Finanziaria ed Entrate 
di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture | (art. 33, c. 1, d.lgs. n. Locali 
. . se (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 33/2013) 
Indicatore di tempestività 
dei pagamenti : 
: : Trimestrale 
Indicatore di | Art. 33, È . . PERSSON i Area Finanziaria ed Entrate 
0 ; Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. o 
tempestività dei | d.lgs. n. 39/9013 Locali 
pagamenti 33/2013 / ) 
: . DO ; Annuale » li 
Ammontare complessivo Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle Area Finanziaria ed Entrate 
) di . sh (art. 33, c. 1, d.lgs. n. . 
dei debiti imprese creditrici Locali 
33/2013) 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del Area Ainandianio:sa Entrate 
Art. 36, conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento Locali 
d.lgs. n. in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono . 
IBAN e : . . . na . Tempestivo 
ni 33/2013 IBAN e pagamenti effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o (ex ari. & dig. 
p 6 n Art. 5, c. 1, | informatici postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale seria 
informatici i . . . . | 33/2013) 
d.lgs. n. sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
82/2005 mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 
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Opere pubbliche 


Area Tecnica 


Nuclei di Informazioni realtive ai Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 
valutazione e | Art. 38, c. 1, | nuclei di valutazione e investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici | Tempestivo 
verifica degli | d.lgs. n. | verifica ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei | (ex art. 8, d.lgs. n. 
investimenti 33/2013 degli investimenti pubblici | componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le | 33/2013) 
pubblici (art. 1, |. n. 144/1999) amministrazioni centrali e regionali) 
Art. 38, c. 2 
e 2 bis d.lgs. Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla 
Ai di n. 33/2013 sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 
prostamimazione Art. 21 co.7 Adi sean A titolo esemplificativo: | Tempestivo 
d.lgs. n. i - Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi | (art.8, c. 1, d.lgs. n. Area Tecnica 
delle opere delle opere pubbliche . î . . ; 
pubbliche 50/2016 aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 | 33/2013) 
Art. 29 - Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell'art. 2 
d.lgs. n. del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 
50/2016 
Area Tecnica 
da dì . Tempi cond MARR y Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di A pr 
e indicatori di realizzazione | realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate : 6 
33/2013 delle opere pubbliche in 33/2013) 
Tempi costi e corso o completate.(da 
indicatori di pubblicare in tabelle, sulla 
realizzazione base dello schema tipo 
delle opere redatto dal Ministero Area Tecnica 
pubbliche dell'economia e della 
Art. 38, c. 2, | finanza d'intesa con rr | . egli si la 0 Tempestivo 
cles n. | l'Autorità nazionale ROIO AS ai costi unitari di realizzazione delle (sr 98, cdl 
33/2013 anticorruzione ) opere pubbliche in corso o completate 33/2013) 
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Area Tecnica 
Art. 39, c. 1, Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani . 
all ateo e ; Soa «_u_i | Tempestivo 
lett. a), territoriali, piani di coordinamento, piani  paesistici, 
. Son Ì . i A (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
d.lgs. n. strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le 33/2013) 
33/2013 loro varianti 
a Pianificazione e governo Area Tecnica 
Pianificazione e daltarritorio Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
governo del presentazione e approvazione delle proposte di 
territorio (da pubblicare in tabelle) trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico generale comunque 
Art. 39, c. 2, denominato vigente nonché delle proposte di | Tempestivo 
d.lgs. n. trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in | (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che | 33/2013) 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra 
oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 
“no ; ; ae Li . | Tempestivo 
mo . . Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai . 
Informazioni ambientali ie (ex art. 8, d.lgs. n. Area Tecnica 
ini | ività istituzi i: 
di 33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, . 
da > . . | ..x | Tempestivo 
Do. Art. 40, c. 2, i . compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità . 
Informazioni Stato dell'ambiente . . : . : ao ‘| (ex art. 8, d.lgs. n. Area Tecnica 
i . d.lgs. n. biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 
ambientali oe 1 VERGA | .. | 33/2013) 
33/2013 organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni 
tra questi elementi 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni : 
FIERA . . si ilinlt ie ._..| Tempestivo 
L. . . od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi . 
Fattori inquinanti SE ; . Ta (ex art. 8, d.lgs. n. Area Tecnica 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 33/2013) 
incidere sugli elementi dell'ambiente 


COMUNE DI VERMEZZ 
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3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 


Misure incidenti ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, | Tempestivo 
sull'ambiente e relative nonché le attività che incidono o possono incidere sugli | (ex art. 8, d.lgs. n. Area Tecnica 
analisi di impatto elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici | 33/2013) 
ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 
Misure a protezione 4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti | Tempestivo 
dell'ambiente e relative elementi ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi | (ex art. 8, d.lgs. n. Area Tecnica 
analisi di impatto economiche usate nell'àmbito delle stesse 33/2013) 
uti i Tempestivo 
RENI suli SIRSGZIONE 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. n. Area Tecnica 
della legislazione 
33/2013) 
Area Tecnica 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della | Tempestivo 
Stato della salute e della ì . oe : ENEA 
RI vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse | (ex art. 8, d.lgs. n. 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi | 33/2013) 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 
Area Tecnica 
Relazione sullo stato Tempestivo 
dell'ambiente del Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 
Ministero dell'Ambiente e | dell'Ambiente e della tutela del territorio 10 ST RR 
DIO 33/2013) 
della tutela del territorio 
Annuale 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. Non ricorre la fattispecie 
lia, gii Art. 41, c. 4, dre sanitarie private 33/2013) 
rata d.lgs. n. | accreditate 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) Annuale 


Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 


33/2013) 


Non ricorre la fattispecie 


RATO DI ATTIVITA’ E ORG 
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Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 


Area Tecnica 


Art. 42, c. 1, straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla asa 
iv 
lett. a), legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme i o S dii 
d.lgs. n. di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, 33/2013) DISSI 
33/2013 nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 
Interventi Interventi straordinari e di 
O, . Art. 42, c. 1, . 
straordinari e di emergenza I . : . | LI . | Tempestivo 
lett. b), ; : Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei . 
emergenza (da pubblicare in tabelle) Ae Î ; i . SI (ex art. 8, d.lgs. n. Area Tecnica 
d.lgs. n. poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 
33/2013) 
33/2013 
Art. 42, c. 1, . 
; si : ) Tempestivo 
lett. €), Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto . 
die o Als zona (ex art. 8, d.lgs. n. Area Tecnica 
ca i 33/2013) 
33/2013 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della ; 
Art. 10, c. 8, | Piano triennale per la P ù P i . . . j Segretario Comunale 
. trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
lett. a), | prevenzione della i ; e i : 
. prevenzione della corruzione individuate ai sensi | Annuale 
d.lgs. n. | corruzione e della vi j 
33/2013 EA dell'articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 
p (MOG 231) 
Art. 1, c. 8, Segretario Comunale 
I. n. | Responsabile della 
Altri contenuti 190/2012, | prevenzione della Responsabile della prevenzione della corruzione e della RA 
Art. 43, c. 1, | corruzione e della trasparenza P 
Prevenzione d.lgs. n. | trasparenza 
della Corruzione | 33/2013 
Regolamenti per la 
revenzione e la Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
i . 3 ; ; ci Dì . P Tempestivo Segretario Comunale 
repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 
corruzione e dell'illegalità 
Relazione del responsabile . ; . Segretario Comunale 
Art. 1, c. 14, 1 Relazione del responsabile della prevenzione della | Annuale 
della prevenzione della . 1°. . Mi ; 
|. n. . corruzione recante i risultati dell'attività svolta (entro il 15 | (ex art. 1, c. 14, L. n. 
corruzione e della i ) ì 
190/2012 dicembre di ogni anno) 190/2012) 


trasparenza 
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Provvedimenti adottati 


Art. 1, c. 3, ; ia Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento 
dall'A.N.AC. ed atti di : i i . e 7 i, 
I. n. . a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo | Tempestivo Segretario Comunale 
adeguamento a tali da ; 
190/2012 . : nell'anticorruzione 
provvedimenti 
Art. 18, c. 5, va "un IIRIOORE i ie dea 
Atti di accertamento delle | Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui . . 
d.lgs. n. sioni al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segretario Comunale 
violazioni .Igs. n. 
39/2013 8 
Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e Segretario Comunale 
Art. 5, c. 1, Da della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 
Accesso civico na i ton i LA I, SE 
d.lgs. nl, ue civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
semplice"concernente DOO i die Di . 
33/2013 / : 2 indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta : 
dati, documenti e : ia . Tempestivo 
Art. 2, c. 9-|. ad i elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 
: informazioni soggetti a i ; ; ; dit . 
bis, |. SE . . sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 
pubblicazione obbligatoria SR . » se : 
241/90 con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 
n Accesso civico omi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di Segretario Comunale 
Accesso civico Art. 5, c. 2,|, : ù, “i K dx È Aa Mai 
it È generalizzato accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, CRANE 
i ‘| concernente dati e con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta P 
documenti ulteriori elettronica istituzionale 
Segretario Comunale 
Linee guida 
odi a Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) 
(del Registro degli accessi con indicazione dell'oggetto e della data della richiesta | Semestrale 
J nonché del relativo esito con la data della decisione 
1309/2016) 
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Area Amministrativa e Servizi 


Art..53,.c. 1 
. ’ Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative alla Persona 
bis, d.lgs. ti oi DE ; 
82/2005 banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare 
si Catalogo dei dati, metadati | anche — tramite link al Repertorio nazionale dei dati : 
modificato . ii : RAI Tempestivo 
dalla. 28 e delle banche dati territoriali (Www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e 
ka dl s delle banche dati www.dati.gov.it. e e 
179/16 siti http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 
Accessibilità e 
Catalogo dei | Art. 9, c. 7, 
u _* e |di. n. Area Amministrativa e Servizi 
anche dati 179/2012 
E. divinità SARA 
convertito i siii FEVOSCEAINRI RICETTE ; 
Sa (da pubblicare secondo le | Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti gniniaie 
u 
.2___.. | indicazioni contenute nella |informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
modificazio | _ | . . : oi di (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
Tr circolare dell'Agenzia per anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 179/2012) 
i . 
17 l'Italia digitale n. 1/2016e  |telelavoro" nella propria organizzazione 
sm. 
dicembre ) 
2012, n. 
221 
Area Finanziaria ed Entrate 
Locali 
Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. Spese di rappresentanza 
Ò Dati ulteriori . . 
33/2013 Entro 30 aprile di 
Art. 1, c. 9, ogni anno 
lett. f), |. n. 
190/2012 
Dati ulteriori 


Relazione di inizio/fine mandato 


Tempestivo 


Area Finanziaria ed Entrate 
Locali 


Piano azioni positive 


Entro 31 gennaio di 


Area Amministrativa e Servizi 


SANIZZAZIONE (PIA( 
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Lavoro agile 
(telelavoro) 


Lavoro agile (telelavoro) 


ogni anno alla Persona 
Area Amministrativa e Servizi 
C.U.G. Tempestivo alla Persona 
Area Amministrativa e Servizi 
Annuale 


Stato di attuazione del telelavoro 


Entro 31 marzo 


alla Persona 


Wistleblowing 


Wistleblowing 


Comunicazione dell'attivazione di un canale informatico 
dedicato alle segnalazioni condotte illecite (c.d. 
whistleblowing), uno strumento legale a disposizione dei 
lavoratori/collaboratori dell'Ente, per segnalare eventuali 
condotte contrarie all'etica e alla legalità dell'azione 
amministrativa, riscontrate nell'ambito della propria attività. 


Link di collegamento alla relativa piattaforma 


Tempestivo 


Area Amministrativa e Servizi 
alla Persona 
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